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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI 
DEL COMMISSARIO AD ACTA 

 
DELIBERAZIONE 03.08.2010, n. 44: 

LEGGE 23 DICEMBRE 2009 N. 191, 
ART. 2, COMMA 88: APPROVAZIONE 
PROGRAMMA OPERATIVO 2010. 

DELIBERAZIONE 
DEL COMMISSARIO AD ACTA 

PER L�ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
RIENTRO DAI DISAVANZI 

DEL SETTORE SANITA� DELLA REGIONE 
ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell�11/12/2009) 

Pescara, 3 agosto 2010 

N. 44/2010 del Registro delle deliberazioni 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n.159 del 24/02/2007 con la quale si è provve-
duto ad approvare il programma operativo di 
riorganizzazione e riqualificazione del Servizio 
Sanitario Regionale, redatto ai sensi dell�art.1, 
comma 180, della legge 30/12/2004 n.311 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Vista la successiva Deliberazione n.189 del 
1° marzo 2007 con la quale la Giunta Regionale 
ha provveduto ad approvare, ai fini della stipula 
dell�accordo di cui all�art.8 dell�Intesa Stato 
Regioni del 23.03.2005, nella sua nuova formu-
lazione, il documento denominato �Programma 
operativo di riorganizzazione e riqualificazione 
del Servizio Sanitario Regionale, redatto ai 

sensi dell�art.1, comma 180, legge 30.12.2004 
n.311 e successive modificazioni ed integrazio-
ni � testo emendato�, predisposto dalla Direzio-
ne Sanità e dall�Agenzia Sanitaria Regionale, 
che sostituisce il testo precedentemente appro-
vato con la citata Delibera di Giunta Regionale 
n.159 del 24.02.2007; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 224 del 13 marzo 2007, con la quale è stato 
approvato l�accordo sottoscritto in data 6 marzo 
2007 tra il Ministro della Salute, il Ministro 
dell�Economia e delle Finanze e la Regione 
Abruzzo per l�approvazione del Piano di Rien-
tro e di individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell�equilibrio economico ai 
sensi dell�art.1, comma 180, della legge 
30.12.2004 n.311; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell�11 dicembre 2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l�attuazione del vigente Piano di Rientro dai 
disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 13.01.2010, con cui, tra l�altro, è 
stata nominata Sub-Commissario la Dott.ssa 
Giovanna Baraldi con il compito di affiancare il 
Commissario Ad Acta per gli aspetti di pro-
grammazione sanitaria, tra cui l�attuazione della 
normativa statale in materia di autorizzazione 
ed accreditamento istituzionale; 

Visto l�art. 2, comma 88, della Legge 23 di-
cembre 2009 n. 191 che stabilisce che per le 
Regioni già sottoposti ai piani di rientro e già 
commissariate alla data di entrata in vigore 
della presente Legge, resta fermo l�assetto della 
gestione commissariale previgente per la prose-
cuzione del Piano di rientro, secondo program-
mi operativi, coerenti con gli obiettivi finanziari 
programmati, predisposti dal Commissario Ad 
Acta, nonché le relative azioni di supporto 
contabile e gestionale; 
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Atteso che la Regione Abruzzo, alla data di 
entrata in vigore della Legge n. 191/2009 si 
trova nelle condizioni di cui al comma 88 
dell�art. 2; 

Vista la nota prot. n. 8957/COMM. del 
14.05.2010, con la quale il Commissario Ad 
Acta ha trasmesso, per la preventiva approva-
zione, al Ministero dell�Economia e delle Fi-
nanze ed al Ministero della Salute, il Program-
ma Operativo, predisposto in applicazione della 
surrichiamata normativa, con il quale s�intende 
dare prosecuzione al Piano di Rientro 
2007/2009; 

Vista la successiva nota prot. 12685/COMM 
del 14.07.2010, con la quale si è provveduto ad 
inviare, in sostituzione di quello trasmesso con 
la surrichiamata nota del 14.05.2010, il Pro-
gramma Operativo 2010 con il quale si intende 
dare prosecuzione al Piano di Rientro 
2007/2009; 

Atteso che nel corso della riunione congiun-
ta del 21 luglio u.s. del Tavolo Tecnico per la 
verifica degli adempimenti regionali con il 
Comitato Permanente per la verifica dei livelli 
essenziali di assistenza, nell�esaminare il Pro-
gramma Operativo 2010, è emersa la necessità 
di apportare alcune integrazioni e precisazioni 
allo stesso con riferimento alle manovre sulla 
spesa farmaceutica e sul personale; 

Vista la nota prot. 13713/Comm del 29 lu-
glio 2010, con la quale, in relazione a quanto 
evidenziato dal Tavolo e Comitato nel corso 
della surrichiamata riunione, si è provveduto a 
trasmettere una nuova versione del Programma 
Operativo 2010, che ha subito alcune modifiche 
derivanti da: 

a) cronoprogramma delle riconversioni per il 
2010; 

b) richieste avanzate dal Tavolo; 

Considerato che Tavolo Tecnico e Comitato 
Permanente, durante la riunione del 30 luglio 
2010, hanno espresso complessivamente giudi-

zio favorevole in ordine al Programma Operati-
vo 2010, anche se hanno evidenziato la necessi-
tà che si proceda ad alcune correzioni ed inte-
grazioni che, per quanto concerne la limitazione 
del turn �over del personale, riguarda l�esigenza 
che venga espressamente prevista la quota 
soggetta a blocco, mentre, relativamente alla 
razionalizzazione dei laboratori privati, è emer-
sa l�opportunità che alla stessa si proceda con-
testualmente alla rimodulazione dei laboratori 
pubblici; 

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere al-
l�approvazione del Programma Operativo 2010, 
di cui all�allegato �A�, con il quale s�intende 
dare prosecuzione al Piano di Rientro 
2007/2009, secondo gli interventi e le relative 
azioni in esso descritte, apportando allo stesso 
le modifiche sopra evidenziate ; 

Tutto ciò premesso 

per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 

DELIBERA 

1) di approvare il Programma Operativo 2010 
di cui all�allegato �A�, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, con il quale s�intende dare pro-
secuzione al Piano di Rientro 2007/2009, 
secondo gli interventi e le azioni in esso 
previste; 

2) di trasmettere, per la relativa validazione, il 
presente provvedimento ai Ministeri della 
Salute e dell�Economia e delle Finanze, sic-
come previsto nell�Accordo con la Regione 
Abruzzo per l�attuazione del Piano di Rien-
tro dai disavanzi e individuazione degli in-
terventi per il perseguimento dell�equilibrio 
economico; 

3) di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
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IL SUB COMMISSARIO 
Dott.ssa Giovanna Baraldi 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
 

 

Segue allegato
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<

DELIBERAZIONE 05.08.2010, n. 45: 
PROGRAMMA OPERATIVO 2010 EX 

L. N. 191/2009 E SS.MM. ASSE 2 � INTER-
VENTO 6: RAZIONALIZZAZIONE DEL-
LA RETE DI ASSISTENZA OSPEDALIE-
RA APPROVAZIONE DEI PROVVEDI-
MENTI TECNICI ATTUATIVI DELLE 
AZIONI 1 E 3: -METODOLOGIA DI DE-
FINIZIONE DEL FABBISOGNO DI PRE-
STAZIONI OSPEDALIERE E DEI POSTI 
LETTO CORRELATI; - DISATTIVAZIO-
NE DEI PRESIDI PER ACUTI NON COE-
RENTI COL FABBISOGNO INDIVIDUA-
TO E CRONOPROGRAMMA DELLE 
LORO RICONVERSIONI; - CRITERI DI 
DEFINIZIONE DELLA RETE INTEGRA-
TA DI SERVIZI, DELL�ASSETTO ORGA-
NIZZATIVO E DEL DIMENSIONAMEN-
TO DELLE UNITÀ OPERATIVE, DELLE 
FUNZIONI E DELLE PRINCIPALI RETI 
CLINICHE, HUB E SPOKE. 

DELIBERAZIONE 
DEL COMMISSARIO AD ACTA 

PER L�ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
RIENTRO DAI DISAVANZI  
DEL SETTORE SANITARIO 

DELLA REGIONE ABRUZZO 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell�11/12/2009) 

Pescara, 5.08.2010, N. 45 del Registro delle 
deliberazioni 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 159 del 24.02.2007 con la quale è stato ap-
provato il Programma Operativo di riorganizza-
zione e riqualificazione del Servizio Sanitario 
Regionale redatto ai sensi dell�art. 1, c. 180 
della L. 30.12.2004 n. 311 e ss.mm.ii.; 

Vista la deliberazione n. 189 del 01.03.2007 
con la quale la Giunta Regionale, ai fini della 
stipula dell�Accordo di cui all�art. 8 dell�Intesa 
Stato Regioni, ha approvato, nella sua nuova 

formulazione, il documento denominato �Pro-
gramma Operativo di riorganizzazione e riqua-
lificazione del Servizio Sanitario Regionale, 
redatto ai sensi dell�art.1, c. 180 della L. 
30.12.2004 n. 311 e ss.mm.ii. � testo emendato� 
predisposto dalla Direzione Sanità e dall�A-
genzia Sanitaria Regionale che sostituisce il 
testo precedentemente approvato con la men-
zionata deliberazione G.R. n. 159/�07; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 224 del 13 marzo 2007 con la quale è stato 
approvato l�Accordo sottoscritto in data 06 
marzo 2007 tra il Ministero della Salute, il 
Ministero dell�Economia e delle Finanze e la 
Regione Abruzzo per l�approvazione del �Pia-
no di Rientro e di individuazione degli interven-
ti per il perseguimento dell�equilibrio economi-
co ai sensi dell�art. 1 c. 180 della L. 30.12.2004 
n. 311�; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri dell�11 dicembre 2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l�attuazione del vigente Piano di Rientro; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 gennaio 2010 con la quale la 
dott.ssa Giovanna Baraldi è stata nominata Sub-
Commissario per l�attuazione del Piano di 
Rientro della Regione Abruzzo con il compito 
di affiancare il Commissario ad Acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da assumere 
in esecuzione dell�incarico commissariale, 
individuando, tra gli interventi di competenza, 
�iniziative connesse all�adozione del Piano di 
Riassetto della Rete Ospedaliera�;  

Visto l�art. 2, c.88 della L. 23.12.3009 n. 
191 a tenore del quale per le Regioni già sotto-
poste ai Piani di Rientro e già commissariate 
alla data di entrata in vigore della medesima 
legge resta fermo l�assetto della gestione com-
missariale previgente per la prosecuzione dei 
Piano di Rientro, secondo Programmi Operati-
vi coerenti con gli obiettivi finanziari, predispo-
sti dal Commissario ad Acta, oltre alle relative 
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azioni di supporto contabile e gestionale;  

Vista la deliberazione commissariale n. 44 
del 03 agosto 2010 con la quale è stato approva-
to il Programma Operativo 2010 per la prose-
cuzione del Piano di Rientro 2007/2009 che, 
conformemente a quanto previsto dall�Accordo 
concluso dalla Regione Abruzzo per l�attua-
zione del Piano di Rientro, è stato trasmesso, 
per la relativa validazione, al Ministero della 
Salute ed al Ministero dell�Economia e delle 
Finanze; 

Considerato che il menzionato Programma 
Operativo 2010 nell�Asse 2: Interventi di pro-
dotto - Intervento 6: Razionalizzazione della 
rete di assistenza ospedaliera � prevede, quali 
Risultati Programmati dell�Azione 1: Piano 
della Rete Ospedaliera: 

a) metodologia per la definizione del fabbiso-
gno di prestazioni per bacino di utenza; 

b) �cronoprogramma delle riconversioni� (dei 
presidi non coerenti con il fabbisogno indi-
viduato); 

Considerato, inoltre, che il medesimo Pro-
gramma Operativo 2010, in riferimento 
all�Azione 3: Razionalizzazione delle unità 
operative complesse e semplici del citato Inter-
vento 6 - Razionalizzazione della rete di assi-
stenza ospedaliera- prevede che �il livello 
regionale (�) deve indirizzare i Direttori Ge-
nerali attraverso criteri per l�identificazione 
(�.) di: 

- livelli minimi di dimensionamento delle 
unità operative, semplici e complesse, a se-
conda del livello di intensità delle cure e 
dell�area di specialità; 

- modalità organizzative di condivisione delle 
risorse, ove necessario a causa delle dimen-
sioni delle unità operative o del layout degli 
spazi; 

- riprogettazione dell�assetto organizzativo 
delle funzioni no core in base alla tipologia 
di organizzazione sanitaria(�) individuan-

do le eventuali attività da concentra-
re/decentrare per tipologia di organizzazio-
ne o da duplicare all�interno della medesi-
ma AASSLL; 

Visti i provvedimenti tecnici di seguito indi-
cati attuativi delle menzionate Azioni 1 e 2 � 
Intervento 6 - del Programma Operativo 2010, 
che, in data 15 luglio 2010, sono stati trasmessi 
al Ministero della Salute ed al Ministero 
dell�Economia e delle Finanze, per la preventi-
va approvazione ed acquisiti dal SIVEAS con 
prot. n. 180/2010: 

- Programma Operativo 2010 � Intervento 6: 
Razionalizzazione della Rete di Assistenza 
Ospedaliera. Azione 1: Piano della Rete O-
spedaliera. Metodologia di definizione del 
Fabbisogno di prestazioni ospedaliere e dei 
posti letto correlati; 

- Programma Operativo 2010 � Intervento 6: 
Razionalizzazione della Rete di Assistenza 
Ospedaliera. Azione 1: Piano della Rete O-
spedaliera. Disattivazione dei Presidi per 
acuiti non coerenti col Fabbisogno indivi-
duato e cronoprogramma delle loro ricon-
versioni; 

- Programma Operativo 2010 � Intervento 6: 
Razionalizzazione della Rete di Assistenza 
Ospedaliera. Azione 3: Razionalizzazione 
delle unità operative complesse e semplici. 
Criteri di definizione della rete Integrata di 
Servizi, dell�assetto organizzativo e del di-
mensionamento delle unità operative, delle 
funzioni e delle principali reti cliniche, hub 
e spoke; 

Visto il verbale relativo alla riunione con-
giunta Tavolo Tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali e Comitato Permanente 
per la verifica dei L.E.A del 29 luglio 2010 a 
tenore del quale il Tavolo ed il Comitato, 
nell�esaminare i menzionati provvedimenti 
tecnici attuativi delle Azioni 1 e 3 � Intervento 6 
- Programma Operativo 2010 hanno evidenzia-
to che: 
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�la manovra di riassetto strutturale ospeda-
liero appare ben impostata con le seguenti 
precisazioni: 

- i provvedimenti relativi al fabbisogno ed 
alle riconversioni ospedaliere sono già 
valutati positivamente; 

- il provvedimento relativo al riassetto 
della rete ospedaliera, pur giudicato po-
sitivamente nella sua impostazione, ne-
cessita di ulteriori dettagli ed approfon-
dimenti che la gestione commissariale si 
impegna a produrre entro il 15 settem-
bre�;  

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere al-
l�approvazione dei menzionati provvedimenti 
tecnici di Riassetto strutturale ospedaliero 
attuativi delle richiamate Azioni 1 e 3 Interven-
to 6 - Asse 2 - del Programma Operativo 2010, 
rinviando ad un ulteriore provvedimento, da 
produrre entro il 15 settembre 2010, la defini-
zione dei dettagli e degli approfondimenti 
richiesti dal Tavolo Tecnico e dal Comitato 
Permanente in occasione della seduta congiunta 
del 29 luglio 2010. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

per le motivazioni 
e precisazioni espresse in narrativa che qui si 

intendono integralmente trascritte ed approvate 

DELIBERA 

- di approvare i provvedimenti tecnici di 
seguito elencanti, di cui agli allegati A), B) 
e C) che costituiscono parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione, attua-
tivi, rispettivamente: dell�Azione 1 (All. A e 
B) e dell�Azioni 3 (All.C) � Intervento 6 � 
Asse 2 del Programma Operativo 2010: 

- Programma Operativo 2010 � Intervento 
6: Razionalizzazione della Rete di Assi-
stenza Ospedaliera. Azione 1: Piano del-
la Rete Ospedaliera. Metodologia di de-
finizione del Fabbisogno di prestazioni 

ospedaliere e dei posti letto correlati 
(All.A); 

- Programma Operativo 2010 � Intervento 
6: Razionalizzazione della Rete di Assi-
stenza Ospedaliera. Azione 1: Piano del-
la Rete Ospedaliera. Disattivazione dei 
Presidi per acuti non coerenti col Fab-
bisogno individuato e cronoprogramma 
delle loro riconversioni (All.B); 

- Programma Operativo 2010 � Intervento 
6: Razionalizzazione della Rete di Assi-
stenza Ospedaliera. Azione 3: Raziona-
lizzazione delle unità operative comples-
se e semplici. Criteri di definizione della 
rete Integrata di Servizi, dell�assetto or-
ganizzativo e del dimensionamento delle 
unità operative, delle funzioni e delle 
principali reti cliniche, hub e spoke (All 
C). 

- di rinviare ad un successivo provvedimento, 
da produrre ai Ministeri della Salute e 
dell�Economia e delle Finanze entro il 15 
settembre 2010, la definizione dei dettagli e 
degli approfondimenti richiesti dal Comitato 
Permanente e dal Tavolo Tecnico in occa-
sione della seduta congiunta del 29 luglio 
2010. 

- trasmettere, per la relativa validazione, il 
presente provvedimento ai Ministeri della 
Salute e dell�Economia e delle Finanze, co-
me previsto dall�Accordo con la Regione 
Abruzzo per l�attuazione del Piano di Rien-
tro dai disavanzi ed individuazione degli in-
terventi per il perseguimento dell�equilibrio 
economico. 

- di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL SUB COMMISSARIO 
Dr.ssa Giovanna Baraldi 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dr. Giovanni Chiodi 

Segue allegato
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DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 23.06.2010, n. 498: 
Rettifica deliberazione Giunta regionale 5 

marzo 2007, n. 219 e Patto di stabilità 2006. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso: 
- che l�articolo 1, comma 138, della legge 266 

del 23.12.2005 (Legge finanziaria 2006) di-
spone che �Ai fini della tutela dell�unità e-
conomica della Repubblica e a modifica di 
quanto stabilito per il patto di stabilità in-
terno � le regioni � concorrono alla rea-
lizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
per il triennio 2006-2008 con il rispetto del-
le disposizioni di cui ai commi da 139 a 150 
che costituiscono principi fondamentali del 
coordinamento della finanza pubblica ai 
sensi degli articoli 117, terzo comma e 119, 
secondo comma della Costituzione�; 

- che il successivo comma 139 definisce gli 
obiettivi di finanza pubblica per l�anno 2006 
di ciascuna regione, indicando i limiti della 
spesa massima erogabile nell�anno 2006, 
determinando obiettivi annuali distinti per le 
spese correnti e per le spese di parte capita-
le, calcolati come segue: 

a. il complesso delle spese correnti, sia per 
la gestione di competenza sia per quella 
di cassa, non può essere superiore, per 
l�anno 2006, al corrispondente ammon-
tare di spese correnti dell�anno 2004 di-
minuito del 3,8 per cento; 

b. il complesso delle spese in conto capita-
le non può essere superiore, per l�anno 
2006, al corrispondente ammontare di 
spesa in conto capitale dell�anno 2004 
aumentato del 4,8 per cento; 

- che il decreto del Ministero dell�Economia 
n. 0116588 del 12 settembre 2006, recante 
le istruzioni da seguire per fornire le infor-
mazioni di cui all�articolo 1, commi da 138 
a 150, della citata L. 266/2005, stabilisce 
che �per compilare i modelli n. 2/06/CS e n. 
2/06/CP, si deve far riferimento, rispettiva-
mente, ai pagamenti totali (in conto compe-
tenza e in conto residui) e agli impegni di 
competenza sostenuti in ciascun trimestre 
del 2004 e 2006, sia in relazione alle spese 
correnti, che a quelle in conto capitale�; 

Dato atto: 

- che la Giunta regionale, con deliberazione 5 
marzo 2007 n. 219, allegata al presente atto 
per formarne parte integrante (Allegato I), 
ha , tra l�altro, dato atto del fatto che �alla 
data del 27.02.2007 la situazione contabile 
degli impegni e dei pagamenti riferita al 
patto di stabilità interno 2006, impegni e 
pagamenti anni 2004 e 2006, è quella risul-
tante dall�allegato prospetto contrassegnato 
con la lettera �A�)�; 

- che tale allegato riporta risultanze gestionali 
di parte corrente e di parte capitale contenu-
te nei limiti degli obiettivi programmatici 
predeterminati, risultando, così, rispettato il 
patto di stabilità 2006; 

- che il Servizio Bilancio, in sede di predispo-
sizione del rendiconto generale per l�eser-
cizio finanziario 2006, ha riscontrato, nel 
suddetto prospetto allegato alla deliberazio-
ne della Giunta Regionale 219/2007, una in-
congruenza tra i dati relativi ai pagamenti di 
spesa corrente (esposti per Euro 226.753,33) 
e i dati relativi ai medesimi pagamenti risul-
tanti dal rendiconto in corso di predisposi-
zione (pari invece a Euro 277.652,88), ec-
cedenti l�obiettivo programmatico per l�an-
no 2006; 

- che gli approfondimenti condotti hanno 
consentito di acclarare un errore causato dal 
software utilizzato per l�attività di monito-
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raggio del patto di stabilità interno 2006, 
che ha tenuto conto dei pagamenti disposti 
in conto competenza e non anche di quelli 
eseguiti in conto residui; 

- che con deliberazione n. 1286/C del 
12.12.2007, la Giunta regionale ha proposto 
al Consiglio regionale l�approvazione del 
rendiconto generale per l�esercizio finanzia-
rio 2006, intervenuta con la legge regionale 
31 dicembre 2007, n. 46; 

- che, alla luce di quanto sopra riportato, 
emerge il superamento del predetto obietti-
vo programmatico 2006 per i pagamenti re-
lativi alle spese di parte corrente e, dunque, 
il mancato rispetto del patto di stabilità per 
l�anno 2006; 

Visti: 
- l�articolo 1, comma 150, della citata L. 

266/2005, che stabilisce l�applicabilità delle 
disposizioni di cui all�articolo 1, commi da 
30 a 37 della legge 30 dicembre 2004, n. 
311, recanti sanzioni per il mancato rispetto 
del patto di stabilità;  

- l�articolo 1, comma 701, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria per 
l�anno 2007), con il quale, modificando le 
disposizioni del citato comma 150, articolo 
1, della L. 266/2005, si mantengono le di-
sposizioni previste dai commi 30, 32 e 37 
della citata L. 311/2004; 

- l�articolo 1, comma 561, della citata L. 
296/2006, che dispone che �Gli enti che non 
abbiano rispettato per l�anno 2006 le regole 
per il patto di stabilità interno non possono 
procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto�; 

- l�articolo 2, comma 49, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 
2008), che dispone che �In presenza della 
sottoscrizione dell�accordo con lo Stato per 
il rientro dai deficit sanitari, ai sensi del-
l�articolo 1, comma 180, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, alle regioni interessa-
te che non hanno rispettato il patto di stabi-
lità interno in uno degli anni precedenti il 
2007 spetta l�accesso al finanziamento inte-
grativo del Servizio sanitario nazionale a 
carico dello Stato previsto per l�anno di ri-
ferimento dalla legislazione vigente, nei ter-
mini stabiliti dal relativo piano�. Pertanto, 
stanti le disposizioni testé riportate, il manca-
to rispetto del patto di stabilità interno per 
l�anno 2006 non ha avuto ripercussioni nega-
tive rispetto all�acquisizione di risorse desti-
nate alla attuazione del Piano di rientro dai 
deficit sanitari, di cui all�Accordo sottoscritto 
in data 6 marzo 2007 tra la Regione Abruzzo 
e i Ministeri dell�Economia e della Sanità;  

Ritenuto: 

- di dover procedere alla rettifica di quanto 
esposto relativamente al rispetto del patto di 
stabilità 2006 nella citata deliberazione della 
Giunta Regionale del 5 marzo 2007 n. 219, 
e, in particolare, nel prospetto ad essa alle-
gato sotto la lettera �A�; 

- di dover conseguentemente procedere alla 
approvazione del prospetto dimostrativo 
delle risultanze del patto di stabilità 2006 
(costituito dai modelli 2/06/CS e 2/06/CP, 
ed allegato alla presente deliberazione, per 
formarne parte integrante e sostanziale, co-
me �Allegato II�), ricompilato alla luce del-
le rettifiche operate e con le seguenti risul-
tanze contabili: 

 

Patto di stabilità 2006 Importi conseguiti (in mln) Obiettivo programmatico (in mln) 

Spese correnti nette � Impegni di spesa 275.351,22 277.199,38 

Spese in conto capitale nette � Impegni di spesa 202.734,17 259.051,04 

Spese correnti nette � Pagamenti 277.652,88 246.788,29 

Spese in conto capitale nette � Pagamenti 154.975,70 187.320,17 
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< 

- di dover dare atto del mancato rispetto del 
patto di stabilità per l�anno 2006 da parte 
della Regione Abruzzo, a causa del supera-
mento del limite per i pagamenti relativo al-
le �Spese correnti nette�, precisando che ri-
sultano comunque rispettati gli obiettivi 
programmatici riferiti ai pagamenti in conto 
capitale e agli impegni sia di parte corrente

che di parte capitale; 
Constatato: 

- che i pagamenti complessivi rilevati ai fini 
della verifica del rispetto del patto di stabili-
tà 2006 risultano comunque inferiori al tota-
le dei pagamenti consentiti dagli obiettivi 
programmatici dell�anno, come evidenziato 
nel prospetto che segue: 

 

Patto di stabilità 2006 Importi conseguiti    
(in mln) 

Obiettivo programmati-
co (in mln) 

Spese correnti nette � Pagamenti 277.652,88 246.788,29 

Spese in conto capitale nette � Pagamenti 154.975,70 187.320,17 

Pagamenti complessivi 432.628,58 434.108,46 

Disponibilità residua dell�obiettivo programmatico      1.479,88 
 
- che la suddetta circostanza, seppure non 

consenta di sostenere che il patto di stabilità 
sia stato rispettato (stanti le norme che lo 
hanno disciplinato per l�anno 2006), eviden-
zia il sostanziale rispetto degli impegni di 
contenimento della spesa pubblica valutati 
alla luce delle norme che, a partire dall�anno 
2007 (articolo 1, comma 658, della citata L. 
296/2006), disciplinano ad oggi le modalità 
di calcolo del patto, facendo riferimento ad 
un unico obiettivo programmatico costituito 
dalla somma degli impegni e dei pagamenti, 
senza dar rilievo a subtotali distinti tra spese 
correnti e spese di parte capitale; 

Vista la legge Regionale 25 marzo 2002, n. 
3, recante �Ordinamento contabile della Re-
gione Abruzzo�; 

Dato atto che il Dirigente del Servizio Bi-
lancio e il Direttore regionale della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti locali, Bilancio, 
Attività sportive, hanno espresso parere favore-
vole in ordine alla regolarità tecnica ed ammini-
strativa, nonché alla legittimità del presente

provvedimento; 
Udito il Relatore; 

A voti unanimi e palesi resi nelle forme di 
legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni suindicate, che qui si in-
tendono integralmente riportate: 
1. - di procedere alla rettifica di quanto esposto 

relativamente al rispetto del patto di stabilità 
2006 nella deliberazione della Giunta Re-
gionale 5 marzo 2007 n. 219, e, in particola-
re, nel prospetto ad essa allegato sotto la let-
tera �A�; 

- di approvare, pertanto, il prospetto dimo-
strativo delle risultanze del patto di stabilità 
2006 (costituito dai modelli 2/06/CS e 
2/06/CP ed allegato alla presente delibera-
zione, per formarne parte integrante e so-
stanziale, come �Allegato II�), ricompilato 
alla luce delle rettifiche operate e con le se-
guenti risultanze contabili: 
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Patto di stabilità 2006 Importi conseguiti    
(in mln) 

Obiettivo programmati-
co (in mln) 

Spese correnti nette � Impegni di spesa 275.351,22 277.199,38 

Spese in conto capitale nette � Impegni di spesa 202.734,17 259.051,04 

Spese correnti nette � Pagamenti 277.652,88 246.788,29 

Spese in conto capitale nette � Pagamenti 154.975,70 187.320,17 
 
3. - di dare atto del mancato rispetto del patto di 

stabilità per l�anno 2006 da parte della Re-
gione Abruzzo, a causa del superamento del 
limite per i pagamenti relativo alle �Spese 
correnti nette�, precisando che risultano 
comunque rispettati gli obiettivi program-
matici riferiti ai pagamenti in conto capitale 
e agli impegni sia di parte corrente che di

parte capitale; 

4.- di far constare che i pagamenti complessivi 
rilevati ai fini della verifica del rispetto del 
patto di stabilità 2006 risultano comunque 
inferiori al totale dei pagamenti consentiti 
dagli obiettivi programmatici dell�anno, co-
me evidenziato nel prospetto che segue: 

 

Patto di stabilità 2006 Importi conseguiti   
(in mln) 

Obiettivo programmati-
co (in mln) 

Spese correnti nette � Pagamenti 277.652,88 246.788,29 

Spese in conto capitale nette � Pagamenti 154.975,70 187.320,17 

Pagamenti complessivi 432.628,58 434.108,46 

Disponibilità residua dell�obiettivo programmatico      1.479,88 
 
5. - di far constare, altresì, che quanto riportato 

al punto 4., seppure non consenta di soste-
nere che il patto di stabilità sia stato rispetta-
to (stanti le norme che lo hanno disciplinato 
per l�anno 2006), evidenzia il sostanziale ri-
spetto degli impegni di contenimento della 
spesa pubblica, valutati alla luce delle nor-
me che, a partire dall�anno 2007 (articolo 1, 
comma 658, della citata L. 296/2006), di-
sciplinano ad oggi le modalità di calcolo del 
patto, facendo riferimento ad un unico o-
biettivo programmatico costituito dalla 
somma degli impegni e dei pagamenti, sen-
za dar rilievo a subtotali distinti tra spese 
correnti e spese di parte capitale; 

6. - di trasmettere copia della presente delibera-

zione alla Direzione Attività Amministrativa 
del Consiglio Regionale e alla Direzione Ri-
sorse Umane e Strumentali della Giunta Re-
gionale, per quanto di rispettiva competen-
za; 

7. - di inviare la presente deliberazione alla Di-
rezione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazio-
ne, Parchi, Territorio, Valutazione ambien-
tali, Energia - Servizio Affari della Giunta - 
Ufficio B.U.R.A., per la pubblicazione della 
medesima sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo, ai sensi dell�articolo 2 della 
legge regionale 9 agosto 1999, n. 63. 

 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.07.2010, n. 556: 
Variazione al bilancio di previsione 2010 

ai sensi dell'art. 25,  comma 2, della L.R. 25 
marzo 2002 n. 3. Capp. 21040/01/E, 
21043/01/E, 22036/01/E, 22037/01/E, 
22055/01/E,23187/01/E, 23264/01/E, 
23290/01/E, 24002/01/E, 43062/01/E. Capp.: 
11065/01/S, 11065/02/S, 11069/01/S, 
11069/02/S, 71003/01/S, 81008/01/S, 
151423/01/S, 162334/01/S, 182440/01/S, 
282451/01/S. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi e palesi resi nelle forme di 
legge; 

DELIBERA 

a) di apportare nel bilancio per l'esercizio 
finanziario 2010, le variazioni, per compe-

tenza e per cassa riportate negli elenchi ac-
clusi alla presente deliberazione che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

b) di invitare i dirigenti, nello svolgimento dei 
procedimenti di spesa che si attengano rigo-
rosamente ai limiti costituiti dalle fonti di 
finanziamento garantendo che all�impegno 
della spesa, di cui all�art. 33, L.R. 25.03.02, 
n. 3 corrisponda preventivamente 
l�accertamento dell�entrata - art. 29 della 
L.R. 25.03. 2002, n. 3;  

c) di inviare la presente deliberazione all�Uf-
ficio B.U.R.A. del Servizio Affari della 
Giunta - Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, Pro-
grammazione, Parchi, Territorio, Valutazio-
ni Ambientali, Energia della Regione A-
bruzzo - per la pubblicazione della medesi-
ma sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, quale provvedimento di variazione 
al bilancio di previsione del corrente eserci-
zio  finanziario. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.07.2010, n. 557: 
Variazione al bilancio di previsione 2010 

ai sensi dell'art. 25, comma 2, della L.R. 25 
marzo 2002 n. 3. Capp.: 22054/01/E, 
22054/02/E, 23187/01/E, 24003/01/E, 
24007/03/E, 43002/01/E, 45001/01/E. Capp.: 
11044/01/S, 81011/01/S, 82381/01/S, 
150102/01/S, 150102/02/S, 152190/01/S, 
282451/01/S. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi e palesi resi nelle forme di  
legge; 

DELIBERA 

a) di apportare nel bilancio per l'esercizio 
finanziario 2010, le variazioni, per compe-
tenza e per cassa riportate negli elenchi ac-

clusi alla presente deliberazione che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

b) di invitare i dirigenti, nello svolgimento dei 
procedimenti di spesa che si attengano rigo-
rosamente ai limiti costituiti dalle fonti di 
finanziamento garantendo che all�impegno 
della spesa, di cui all�art. 33, L.R. 25.03.02, 
n. 3 corrisponda preventivamente l�accer-
tamento dell�entrata - art. 29 della L.R. 
25.03. 2002, n. 3;  

c) di inviare la presente deliberazione alL�Uf-
ficio B.U.R.A. del Servizio Affari della 
Giunta - Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, Pro-
grammazione, Parchi, Territorio, Valutazio-
ni Ambientali, Energia della Regione A-
bruzzo - per la pubblicazione della medesi-
ma sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, quale provvedimento di variazione 
al bilancio di previsione del corrente eserci-
zio finanziario. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 05.07.2010, n. 558: 
Variazione al bilancio di previsione 2010 

ai sensi dell'art. 25, comma 2, della L.R. 25 
marzo 2002 n. 3. Capp.: 12622/01/E, 
23125/01/E, 23177/01/E, 24007/01/E, 
31110/01/E, 42310/01/E, 43062/01/E, 
43066/01/E. Capp.: 12357/01/S, 71582/01/S, 
81542/01/S, 81544/01/S, 150202/01/S, 
150203/01/S, 172334/01/S, 181004/01/S, 
281440/01/S. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi e palesi resi nelle forme di 
legge; 

DELIBERA 

a) di apportare nel bilancio per l'esercizio 
finanziario 2010, le variazioni, per compe-
tenza e per cassa riportate negli elenchi ac-

clusi alla presente deliberazione che costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

b) di invitare i dirigenti, nello svolgimento dei 
procedimenti di spesa che si attengano rigo-
rosamente ai limiti costituiti dalle fonti di 
finanziamento garantendo che all�impegno 
della spesa, di cui all�art. 33, L.R. 25.03.02, 
n. 3 corrisponda preventivamente l�accer-
tamento dell�entrata - art. 29 della L.R. 
25.03. 2002, n. 3;  

c) di inviare la presente deliberazione alL�Uf-
ficio B.U.R.A. del Servizio Affari della 
Giunta - Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, Pro-
grammazione, Parchi, Territorio, Valutazio-
ni Ambientali, Energia della Regione A-
bruzzo - per la pubblicazione della medesi-
ma sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, quale provvedimento di variazione 
al bilancio di previsione del corrente eserci-
zio finanziario. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.07.2010, n. 586: 
Approvazione �Programma di riqualifi-

cazione professionale e reinserimento occu-
pazionale dei collaboratori a progetto� in 
attuazione del Decreto del Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 
del 03.12.2008. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge,  

DELIBERA 

per le motivazioni e per tutto quanto espres-
so in narrativa di: 

1. Approvare il �Programma di riqualifica-
zione professionale e reinserimento occu-
pazionale dei collaboratori a progetto� in 
attuazione del Decreto del Ministero del La-
voro, della Salute e delle Politiche Sociali 
del 03.12.2008.�, costituente l�Allegato n. 3,

il cui onere finanziario complessivo am-
monta ad �. 463.988,00= (quattrocen-
tosessantatremilanovecentottantotto/00). 

2. Dare atto che, per l�attuazione del pro-
gramma di che trattasi, saranno utilizzate le 
risorse finanziarie di provenienza statale a 
destinazione vincolata, discendenti dal ri-
chiamato D.M. 03.12.2008, allo scopo allo-
cate sul cap. 21635/2 della spesa, relativo al 
bilancio regionale, esercizio finanziario an-
no corrente.  

3. Delegare il Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e gestione delle politiche pas-
sive del lavoro della Direzione �Politiche 
Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzio-
ne, Politiche Sociali� agli adempimenti con-
seguenti, tra i quali rientra quello di predi-
sporre ed approvare i relativi bandi/avvisi, 
in ragione delle risorse finanziarie effetti-
vamente trasferite dal competente Ministe-
ro, da pubblicare sul sito internet della Re-
gione e delle Province. 

4. Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.07.2010, n. 587: 
Legge Regionale 29 novembre 1999, n. 

122, articolo 4 � Istituzione Comitato Regio-
nale per l�Educazione Ambientale. Designa-
zione componenti. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA 

Per le motivazioni illustrate in premessa e 
che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

1) di accogliere le proposte di designazione in-
dicate nelle premesse del presente atto, effet-
tuate dagli Enti e soggetti interessati, ai fini 
della composizione del Comitato Regionale 
per l�Educazione Ambientale, di cui all�arti-
colo 4 della Legge Regionale n. 122/1999; 

2) di designare, pertanto, oltre il Direttore 
dell�Area Protezione Civile e Ambiente che 
lo presiede, quali Componenti il Comitato 
anzidetto, i Sigg.ri: 

 
Carlo Visca Presidente Direttore della Direzione Protezione Civile e 

Ambiente  

Dario Ciamponi Componente 

Rappresentante della Regione Abruzzo al tavolo 
tecnico permanente Stato-Regioni costituito per 
l�espletamento delle attività istruttorie in materia 
INFEA 

Lorelay D�Amico Componente A.R.T.A. Abruzzo 

Annabella Pace Componente 

Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia 

Aldo Ruggieri Componente Ufficio Scolastico Regionale per l�Abruzzo � 
Direzione Generale 

Bruno Cicolani Componente Ente Parco Naturale Regionale Sirente Velino 
Filomena Ricci 

Patrizio Schiazza  
Pierantonio Tetè 
Franco Moroni 

Componenti esperti 

Componente esperto nominato dall�assessore 
Componente esperto nominato dall�assessore 
Componente esperto nominato dall�assessore 
Componente esperto nominato dall�U.P.A. 

 
Le funzioni di Segreteria Tecnica sono 

svolte dalla Sig.ra Emanuela Guaraladi in 
servizio presso la Direzione Protezione Ci-
vile e Ambiente � Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile; 

3) di dare atto che si provvederà alla nomina 
dei Componenti del Comitato in esame con 
successivo atto, di competenza del Presiden-
te della Giunta Regionale, ai sensi dell�arti-
colo 5 della Legge Regionale n. 122/1999; 

4) di pubblicare il presente atto, per estratto, 
sul B.U.R.A. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.07.2010, n. 589: 
ADOZIONE DOTAZIONE ORGANICA 

DELLA SALA OPERATIVA E DEL CEN-
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TRO FUNZIONALE DELLA REGIONE 
ABRUZZO ED AUTORIZZAZIONE 
ALL�ESPLETAMENTO DELLE PROCE-
DURE PER L�ASSUNZIONE DI PERSO-
NALE A TEMPO DETERMINATO. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NELLE 
FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

Per tutto quanto espresso in premessa che 
qui si intende trascritto e riportato: 

 

1. di adottare la dotazione organica della Sala 
Operativa e del Centro Funzionale della Re-
gione Abruzzo (Allegato 1) la cui istituzione 
è stata prevista dall�art. 22 della L.R. n. 
4/2007; 

2. di dare atto che la dotazione organica che si 
approva con il presente atto, riguardante la 
Sala Operativa ed il Centro Funzionale della 
Regione Abruzzo, consta di 30 unità di per-
sonale avente le caratteristiche ed i profili 
meglio esplicitati nell�allegato 1; 

3. di stabilire che, sotto il coordinamento del 
Direttore Regionale competente, la direzio-
ne delle quattro aree del Centro Funzionale 
e della Sala Operativa, ai fini del conteni-
mento della spesa pubblica, farà capo, come 
specificato nell�allegata dotazione organica, 
ai dirigenti responsabili dei servizi della Di-
rezione Protezione Civile e che tale mansio-
ne sarà svolta dagli stessi nell�ambito delle

abituali attività d�ufficio; 

4. di autorizzare, nelle more dell�espletamento 
dei concorsi a tempo indeterminato l�avvio 
delle procedure per l�assunzione di persona-
le a tempo determinato avente le caratteri-
stiche professionali compatibili con i profili 
previsti nella dotazione organica di cui 
all�allegato 1) e di seguito sintetizzati: 

- 15 specialisti tecnici (cat. D1) 

- 3 specialisti amministrativi (cat. D1) 

- 4 assistenti tecnici (cat. C 1) 

- 6 assistenti amministrativi (cat. C 1) 

- 1 esperto in comunicazione (cat. D1) 

- 1 operatore (cat. A) 

5. di prendere atto che le risorse economiche e 
finanziarie necessarie a garantire la copertu-
ra della spesa derivante dalla stipula dei so-
pra citati contratti a tempo determinato deri-
vano dal finanziamento statale per il Fondo 
Regionale di Protezione Civile � art. 138 � 
comma 16 � della L. n. 338/2000; 

6. di dare mandato al Servizio Organizzazione 
e Sviluppo delle Risorse Umane della Re-
gione Abruzzo, di concerto con la Direzione 
Protezione Civile e Ambiente, di porre in 
essere, nel più breve tempo possibile, tutte 
le procedure necessarie all�espletamento 
delle prove selettive per l�assunzione del 
personale a tempo determinato di cui sopra; 

7. di disporre la pubblicazione, per estratto, del 
presente atto sul B.U.R.A. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 02.08.2010, n. 599: 
Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 95 

recante: �Nuove norme per lo sviluppo delle 
zone montane�- articoli 5, comma 4, lett. b) e 
48 - Progetti pilota per la valorizzazione 
dell�ambito montano - Progetti Pilota per 
l�adozione del Piano territoriale dei tempi e 
degli orari in ambito montano.- 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 con-
cernente �Nuove disposizioni per le zone mon-
tane�, il cui fine è la salvaguardia e la valoriz-
zazione delle zone montane stesse; 

altresì, la Legge Regionale 18 maggio 2000, 
n. 95 e s.m.i. recante: �Nuove norme per lo 
sviluppo delle zone montane� avente quale 
finalità la valorizzazione e la tutela del territorio 
montano nonché lo sviluppo culturale, sociale 
ed economico della popolazione ivi residente; 

Visto in particolare, l�articolo 5 della pre-
detta legge, relativo al �Fondo regionale della 
montagna per gli interventi speciali� il quale, al 
comma 3, prevede che le dotazioni del Fondo 
sono costituite, tra l�altro, da una quota di com-
petenza regionale del Fondo Nazionale per la 
montagna di cui all�articolo 2 della predetta 
legge 31 gennaio 1994, n. 97; 

Tenuto conto che, ai sensi del successivo 
comma 4, lettera b) come modificato 
dall�articolo 16 della L.R. 08.11.2006, n. 32, il 
10% delle risorse finanziarie del Fondo è desti-
nato al finanziamento dei progetti pilota di cui 
all�articolo 48 della legge medesima; 

Richiamata la determinazione DB4/25 del 
15.02.2010 del dirigente del Servizio �Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo Mon-
tano� della Direzione Riforme Istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive con cui 

si è proceduto ad una ricognizione delle risorse 
statali complessivamente disponibili sul capito-
lo 122343, denominato �Fondo regionale per la 
montagna di cui all�art. 2 L. 31.01.1994, n. 97 � 
L. R. 18.05.2000, n. 95� da utilizzare per il 
finanziamento dei Progetti Pilota ed ammontan-
ti ad � 611.252,78 (seicentoundicimiladuecen-
tocinquantadue/78); 

Dato atto che, a seguito dell�adozione delle 
precedenti Deliberazioni n. 144 e 146 del 
08.03.2010 le risorse disponibili sul predetto 
capitolo da utilizzare per il finanziamento dei 
Progetti Pilota ammontano ad � 71.252,78 
(settantunomiladuecentocinquantadue/78); 

Atteso che il sopra richiamato articolo 48 
prevede che �la Giunta Regionale approva 
ogni anno progetti pilota di carattere regionale, 
aventi lo scopo di promuovere iniziative ed 
azioni coordinate volte a valorizzare la monta-
gna abruzzese, secondo le finalità e gli obiettivi 
della legge stessa, da finanziarsi con le somme 
derivanti dall�attribuzione suindicata, utiliz-
zando opportune risorse aggiuntive destinate 
allo sviluppo delle zone montane e le quote non 
attribuite alle Comunità Montane�;  

Considerato che, ai sensi del medesimo arti-
colo, �i progetti pilota possono essere predi-
sposti dalla Regione, dagli Enti pubblici ovvero 
presentati da una o più Amministrazioni pro-
vinciali, oppure da almeno due Comunità mon-
tane o da almeno due Comuni appartenenti a 
due diverse Comunità montane o da aziende ed 
enti regionali che operano nelle zone monta-
ne�; 

Ravvisata l�opportunità di favorire e soste-
nere la realizzazione di progetti pilota volti 
all�adozione da parte dei Comuni delle Comu-
nità Montane dei �Piani territoriali dei tempi e 
degli orari� di cui alla Legge Regionale 8 mar-
zo 2000, n. 53, recepita dalla Regione Abruzzo 
con la L.R. 40/2005; 

Ritenuto a tal fine opportuno, da un alto, 
promuovere un�attività di informazione/divul-
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gazione in favore delle amministrazioni locali, 
circa gli strumenti previsti dalla normativa 
sopra richiamata per la realizzazione di politi-
che temporali, mediante lo svolgimento di due 
giornate seminariali a tema, previo affidamento 
in economia del relativo servizio, secondo le 
previsioni di cui alla normativa vigente;  

dall�altro, disciplinare criteri e modalità per 
la presentazione e valutazione dei progetti 
pilota per l�adozione di Piani dei tempi e degli 
orari da parte dei Comuni appartenenti alle 
Comunità Montane, così come indicato 
nell�allegato �A� alla presente deliberazione, 
costituente parte integrante e sostanziale della 
stessa; 

di destinare, conseguentemente, una quota 
delle risorse disponibili, pari ad � 15.000,00 
(quindicimila/00), alla realizzazione 
dell�attività di informazione/divulgazione in 
favore delle amministrazioni locali e la somma 
di � 55.000,00 al finanziamento dei suddetti 
progetti pilota;  

Dato atto che nella seduta della Conferenza 
Regione � Enti Locali svoltasi il 23.07.2010, 
ove l�adottando provvedimento è stato illustrato 
al fine di acquisire il previsto parere di compe-
tenza, è stato espresso all�unanimità parere 
favorevole allo stesso, come risultante dal 
verbale che si allega in copia conforme 
all�originale (All. 1); 

Ritenuto di incaricare il Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo Mon-
tano della Direzione Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive, degli adem-
pimenti connessi e conseguenti di competenza;  

Vista la L.R. n. 77/1999 e s.m.i.; 

Considerato che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali - Enti Locali - Bilancio - 
Attività Sportive ed il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello Svilup-
po Montano hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla legittimità del presente provvedi-
mento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa 
1. di dare atto che, a seguito dell�adozione del-

le precedenti Deliberazioni n. 144 e 146 del 
08.03.2010, le risorse statali disponibili sul 
capitolo 122343, denominato �Fondo regio-
nale per la montagna di cui all�art. 2 L. 
31.01.1994, n. 97 � L. R. 18.05.2000, n. 95� 
da utilizzare per il finanziamento dei Proget-
ti Pilota, ammontano ad � 71.252,78 (set-
tantunomiladuecentocinquantadue/78); 

2. di stabilire che i progetti pilota da realizzare 
ai sensi e per gli effetti di cui alla L.R. 
18.05.2000, n. 95, siano volti all�adozione 
da parte dei Comuni delle Comunità Monta-
ne dei �Piani territoriali dei tempi e degli 
orari� di cui alla Legge Regionale 8 marzo 
2000, n. 53; 

3. di realizzare, al fine della presentazione dei 
suddetti progetti pilota, un�attività di infor-
mazione/divulgazione in favore delle ammi-
nistrazioni locali circa gli strumenti previsti 
dalla normativa sopra richiamata per la rea-
lizzazione di politiche temporali, mediante 
lo svolgimento di due giornate seminariali a 
tema, previo affidamento in economia del 
relativo servizio, secondo le previsioni di 
cui alla normativa vigente;  

4. di disciplinare i criteri e le modalità per la 
presentazione e valutazione dei progetti pi-
lota per l�adozione di Piani dei tempi e degli 
orari da parte dei Comuni appartenenti alle 
Comunità montane, così come indicato 
nell�allegato �A� alla presente deliberazio-
ne, costituente parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

5. di destinare, conseguentemente, una quota 
delle risorse disponibili, pari ad � 15.000,00 
(quindicimila/00), alla realizzazione dell�at-
tività di informazione/divulgazione in favo-
re delle amministrazioni locali e la somma 
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di � 55.000,00 al finanziamento dei suddetti 
progetti pilota, per un totale di � 70.000,00 
(settantamila/00);  

6. di incaricare il Servizio �Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano� 
della Direzione Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive, degli a-

dempimenti connessi e conseguenti di com-
petenza;  

7. di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
sul sito INTERNET della medesima. 

Segue allegato
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DECRETI 
 

COMMISSARIO DELEGATO PER LA RICOSTRUZIONE 
PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

 
DECRETO 02.08.2010, n. 16: 

Modifiche al decreto commissariale n. 3 del 9 marzo 2010. 
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Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 84: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Montagna di L�Aquila� e nomina Commis-
sario. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  

E� costituita la Comunità Montana denomi-
nata �Montagna di L�Aquila� tra i Comuni di: 
Barete, Barisciano, Cagnano Amiterno, Cala-
scio, Campotosto, Capestrano, Capitignano, 
Caporciano, Carapelle Calvisio, Castel del 
Monte, Castelvecchio Calvisio, Collepietro, 
Fossa, Lucoli, Montereale, Navelli, Ofena, 
Pizzoli, Poggio Picenze, Prata d'Ansidonia, San 
Pio delle Camere, Sant'Eusanio Forconese, 
Santo Stefano di Sessanio, Scoppito, Tornim-
parte, Villa Santa Lucia degli Abruzzi, Villa 
Sant�Angelo. 

Art. 2 
Nomina Commissario 

Al fine di pervenire alla definizione dei rap-
porti successori tra le Comunità Montane Ami-
ternina e Campo Imperatore e la nuova Comu-
nità Montana denominata �Montagna di 
L�Aquila nonché, tra i Comuni di Ocre e San 
Benedetto in Perillis e la nuova Comunità 
Montana �Sirentina� è nominato Commissario, 
a decorrere dalla data di notifica del presente 
decreto, il Dr LIBEROTTI Giovanni. 

Per l�incarico di Commissario non viene at-
tribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente sostenu-
te per l�espletamento dello stesso che faranno 

carico sul bilancio delle Comunità Montane 
Amiternina e Campo Imperatore. 

Il Commissario per l�esercizio delle proprie 
funzioni si avvale degli uffici delle predette 
Comunità Montane.  

Art. 3 
Competenze del Commissario 

e Piano di successione 

Il Commissario assume i poteri degli organi 
delle Comunità Montane Amiternina e Campo 
Imperatore necessari per gestire tutti i rapporti 
giuridici pendenti. 

Dalla data di assunzione dell�incarico da 
parte del Commissario, gli organi delle Comu-
nità Montane Amiternina e Campo Imperatore 
decadono dalle loro funzioni ed i componenti 
degli organi cessano dalle rispettive cariche. 

Il Commissario provvede a svolgere tutte le 
attività necessarie per la definizione di tutti 
rapporti successori, ivi compresi quelli relativi 
al personale, ponendo in essere i relativi prov-
vedimenti. 

In particolare spetta al Commissario predi-
sporre un documento ricognitivo: 
a) delle risorse umane, strumentali e patrimo-

niali delle Comunità Montane alla data di  
assunzione dell�incarico; 

b) di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in 
essere alla data di assunzione dell�incarico; 

c) delle funzioni e dei servizi gestiti in forma 
associata dalle Comunità Montane, diretta-
mente o indirettamente, unitamente al qua-
dro economico finanziario degli stessi. 
Il Commissario individua il personale di-

pendente a tempo indeterminato delle Comunità 
Montane appartenente alla dirigenza ed alle 
categorie del comparto regioni e autonomie 
locali, nonché i rapporti di lavoro a tempo 
determinato e gli altri contratti di lavoro atipici. 

Definisce la dotazione organica della Co-
munità Montana �Montagna di L�Aquila� te-
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nendo conto, in particolare, delle funzioni e dei 
servizi che la stessa dovrà svolgere e delle 
risorse di cui potrà disporre, adoperandosi per il 
contenimento dei costi e la razionalizzazione 
della spesa e configurando una struttura orga-
nizzativa sostenibile.  

Predispone, nel rispetto della normativa vi-
gente e tenuto conto delle previsioni di cui 
all�articolo 20 comma 6 della L.R. 10/2008 
come modificato dall�articolo 27 della L.R. 
6/2009, una proposta di ricollocazione del 
personale a tempo indeterminato mediante 
assegnazione alla Comunità Montana �Monta-
gna di L�Aquila�, fino a concorrenza del nume-
ro di unità lavorative strettamente necessarie al 
funzionamento della stessa. In caso di impossi-
bilità di assorbimento di alcuni lavoratori, il 
Commissario propone la ricollocazione dei 
medesimi presso enti terzi, facendo conoscere 
l�esito di eventuali accordi espressi assunti con 
gli stessi anche in esito all�espletamento delle 
procedure previste dalla normativa vigente. 

Predispone ed adotta altresì i documenti 
amministrativi e contabili per l�avvio della 
Comunità Montana �Montagna di L�Aquila�. 

Entro il 30 novembre 2010 il Commissario 
trasmette al Presidente della Giunta Regionale, 
per il tramite della Direzione Riforme Istituzio-
nali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, la 
proposta di ricollocazione del personale ed una 
relazione acclarante i rapporti giuridici, attivi e 
passivi, da trasferire alla Comunità Montana 
�Montagna di L�Aquila�. 

Il Commissario provvede in particolare ad 
accertare, dandone indicazione nella relazione 
anzidetta, l�esistenza di rapporti giuridici, attivi 
e passivi, riguardanti i Comuni di Ocre e San 
Benedetto in Perillis, da trasferire alla nuova 
Comunità Montana�Sirentina� nel cui ambito 
risultano inclusi; pone in essere, coordinandosi 
con i competenti organi della Comunità Monta-
na �Sirentina�, tutti i provvedimenti necessari al 
fine di garantire la più rapida successione negli 
stessi della nuova Comunità Montana Sirentina, 

assicurando la continuità amministrativa fino 
all�adozione del decreto di cui al successivo 
articolo 4. 

La Direzione Riforme Istituzionali, Enti Lo-
cali, Bilancio, Attività Sportive può indicare 
eventuali adempimenti da porre in essere per 
l�integrazione o modifica del Piano di succes-
sione. 

Il Commissario relaziona mensilmente al 
Presidente della Giunta Regionale per il tramite 
dell�Assessore alle Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive, sull�attività 
svolta, trasmettendo copia degli atti adottati. 

Il Commissario può essere sostituito in caso 
di inerzia o di inadempimento agli obblighi 
previsti dal presente decreto. 

Articolo 4 
Disciplina dei rapporti successori 

Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva il Piano di succes-
sione e disciplina i rapporti successori, ai sensi 
dell�articolo 20, comma 6 della L.R. 10/2008, 
fra le Comunità Montane Amiternina e Campo 
Imperatore e la nuova Comunità Montana 
�Montagna di L�Aquila� nonché, tra i Comuni 
di Ocre e San Benedetto in Perillis e la nuova 
Comunità Montana �Sirentina�.  

Il decreto indica la data dalla quale cessano 
di esistere le Comunità Montane Amiternina e 
Campo Imperatore e si avvia la costituita Co-
munità Montana �Montagna di L�Aquila�. 

Articolo 5 
Organi 

I Comuni facenti parte della Comunità Mon-
tana denominata �Montagna di L�Aquila� 
procedono entro 90 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, all�elezione dei propri 
rappresentanti in seno al Consiglio della Comu-
nità Montana medesima, secondo le modalità 
previste nei propri statuti.  

Trascorso inutilmente tale termine, si consi-
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dera rappresentante del Comune inadempiente 
il Sindaco. 

Articolo 6 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del-
lo statuto della Comunità Montana �Montagna 
di L�Aquila�, è fissato in 60 giorni decorrenti 
dalla data fissata dal decreto di cui all�articolo 4 
del presente provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Articolo 7 
Disposizioni transitorie 

Nelle more dell�approvazione dello Statuto 
della Comunità Montana �Montagna di L�A-
quila�, la sede provvisoria della stessa è indivi-
duata nell�attuale sede della Comunità Montana 
Amiternina che, nell�assetto territoriale di cui 
alla tabella B allegata alla L.R. 27.06.2008, n. 
10, risulta avere la maggiore superficie. 

Fino all'elezione dei nuovi organi, alla Co-
munità Montana �Montagna di L�Aquila� si 
applica lo statuto della Comunità Montana 
Amiternina che nell�assetto territoriale di cui 
alla tabella B allegata alla L.R. 27.06.2008, n. 
10, risulta avere la maggiore superficie.  

Articolo 8 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio�Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, al Commissario ed ai legali 
rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 

Articolo 9 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 

cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 85: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Sirentina�. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  

E� costituita la Comunità Montana denomi-
nata �Sirentina� tra i Comuni di: Acciano, 
Castel di Ieri, Castelvecchio Subequo, Fagnano 
Alto, Fontecchio, Gagliano Aterno, Goriano 
Sicoli, Molina Aterno, Ocre, Ovindoli, Rocca di 
Cambio, Rocca di Mezzo, San Benedetto in 
Perillis, San Demetrio ne' Vestini, Secinaro, 
Tione degli Abruzzi. 

Articolo 2 
Disciplina dei rapporti successori 

Con successivo decreto del Presidente della 
Giunta Regionale sono disciplinati, ai sensi 
dell�articolo 20, comma 6 della L.R. 10/2008, i 
rapporti successori tra i Comuni di Ocre e San 
Benedetto in Perillis e la nuova Comunità 
Montana �Sirentina�.  

Il predetto decreto indica, altresì, la data 
dalla quale si avvia la costituita Comunità 
Montana�Sirentina�. 

Nelle more dell�emanazione del suddetto 
decreto, gli organi della Comunità Montana 
�Sirentina� operano nell�attuale costituzione ai 
fini della predisposizione ed adozione solo di 
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atti di ordinaria amministrazione. 
Articolo 3 

Organi 

I Comuni di Ocre e San Benedetto in Perillis 
inclusi nella nuova Comunità Montana denomi-
nata �Sirentina� procedono entro 90 giorni dalla 
pubblicazione del presente decreto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Abruzzo, all�elezione 
dei propri rappresentanti in seno al Consiglio 
della Comunità Montana medesima, secondo le 
modalità previste nei propri statuti.  

Trascorso inutilmente tale termine, si consi-
dera rappresentante del Comune inadempiente 
il Sindaco. 

Articolo 4 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del-
lo statuto della Comunità Montana �Sirentina�, 
è fissato in 60 giorni decorrenti dalla data fissa-
ta dal decreto di cui all�articolo 2 del presente 
provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Articolo 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio�Sistemi Locali e Programmazione del-
lo sviluppo Montano� della Direzione �Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive�, ai legali rappresentanti di tutti gli en-
ti interessati dal medesimo. 

Articolo 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

DECRETO 02.08.2010, n. 86: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Montagna Marsicana� e nomina Commis-
sario. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  

E� costituita la Comunità Montana denomi-
nata �Montagna Marsicana� tra i Comuni di: 
Aielli, Balsorano, Bisegna, Canistro, Capistrel-
lo, Cappadocia, Carsoli, Castellafiume, Celano, 
Cerchio, Civita d�Antino, Civitella Roveto, 
Collarmele, Collelongo, Gioia dei Marsi, Lecce 
nei Marsi, Luco dei Marsi, Magliano dei Marsi, 
Massa D�Albe, Morino, Oricola, Ortona dei 
Marsi, Ortucchio, Pereto, Pescina, Rocca di 
Botte, San Benedetto dei Marsi, San Vincenzo 
Valle Roveto, Sante Marie, Scurcola Marsica-
na, Tagliacozzo, Trasacco, Villavallelonga. 

Art. 2 
Nomina Commissario 

Al fine di pervenire alla definizione dei rap-
porti successori tra le Comunità Montane Mar-
sica 1, Valle del Giovenco e Valle Roveto e la 
nuova Comunità Montana denominata �Monta-
gna Marsicana� è nominato Commissario, a 
decorrere dalla data di notifica del presente 
decreto, il Dr. DI ROCCO Stefano.  

Per l�incarico di Commissario non viene at-
tribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente sostenu-
te per l�espletamento dello stesso che faranno 
carico sul bilancio delle Comunità Montane 
Marsica 1, Valle del Giovenco e Valle Roveto. 

Il Commissario per l�esercizio delle proprie 
funzioni si avvale degli uffici delle predette 
Comunità Montane.  
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Art. 3 
Competenze del Commissario 

e Piano di successione 

Il Commissario assume i poteri degli organi 
delle Comunità Montane Marsica 1 e Valle Ro-
veto e del Commissario della Comunità Monta-
na Valle del Giovenco, necessari per gestire 
tutti i rapporti giuridici pendenti. 

Dalla data di assunzione dell�incarico da 
parte del Commissario, gli organi delle Comu-
nità Montane Marsica 1 e Valle Roveto ed il 
Commissario della Comunità Montana Valle 
del Giovenco nominato con decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n 122 del 
15.12.2009 decadono dalle loro funzioni ed i 
componenti degli organi delle Comunità Mon-
tane Marsica 1 e Valle Roveto cessano dalle 
rispettive cariche. 

Il Commissario provvede a svolgere tutte le 
attività necessarie per la definizione di tutti 
rapporti successori, ivi compresi quelli relativi 
al personale, ponendo in essere i relativi prov-
vedimenti.  

In particolare spetta al Commissario predi-
sporre un documento ricognitivo: 

a) delle risorse umane, strumentali e patrimo-
niali delle Comunità Montane alla data di 
assunzione dell�incarico; 

b) di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in 
essere alla data di assunzione dell�incarico; 

c) delle funzioni e dei servizi gestiti in forma 
associata dalle Comunità Montane, diretta-
mente o indirettamente, unitamente al qua-
dro economico finanziario degli stessi. 

Il Commissario individua il personale di-
pendente a tempo indeterminato delle Comunità 
Montane appartenente alla dirigenza ed alle 
categorie del comparto regioni e autonomie 
locali, nonché i rapporti di lavoro a tempo 
determinato e gli altri contratti di lavoro atipici. 

Definisce la dotazione organica della Co-

munità Montana �Montagna Marsicana� tenen-
do conto, in particolare, delle funzioni e dei 
servizi che la stessa dovrà svolgere e delle 
risorse di cui potrà disporre, adoperandosi per il 
contenimento dei costi e la razionalizzazione 
della spesa e configurando una struttura orga-
nizzativa sostenibile.  

Predispone, nel rispetto della normativa vi-
gente e tenuto conto delle previsioni di cui 
all�articolo 20 comma 6 della L.R. 10/2008 
come modificato dall�articolo 27 della L.R. 
6/2009, una proposta di ricollocazione del 
personale a tempo indeterminato mediante 
assegnazione alla Comunità Montana �Monta-
gna Marsicana�, fino a concorrenza del numero 
di unità lavorative strettamente necessarie al 
funzionamento della stessa. In caso di impossi-
bilità di assorbimento di alcuni lavoratori, il 
Commissario propone la ricollocazione dei 
medesimi presso enti terzi, facendo conoscere 
l�esito di eventuali accordi espressi assunti con 
gli stessi anche in esito all�espletamento delle 
procedure previste dalla normativa vigente. 

Predispone ed adotta altresì i documenti 
amministrativi e contabili per l�avvio della 
Comunità Montana �Montagna Marsicana�. 

Entro il 30 novembre 2010 il Commissario 
trasmette al Presidente della Giunta Regionale, 
per il tramite della Direzione Riforme Istituzio-
nali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, la 
proposta di ricollocazione del personale ed una 
relazione acclarante i rapporti giuridici, attivi e 
passivi, da trasferire alla Comunità Montana 
�Montagna Marsicana�. 

Il Commissario, in relazione al Comune di 
Avezzano, non incluso nell�ambito territoriale 
della nuova Comunità Montana�Montagna 
Marsicana� in quanto avente popolazione supe-
riore a quarantamila abitanti, provvede ad 
accertare l�esistenza di rapporti giuridici, attivi 
e passivi, da trasferire al Comune medesimo, 
dandone indicazione nella relazione anzidetta 
ed assicurando la continuità amministrativa fino 
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all�adozione del decreto di cui al successivo 
articolo 4.  

La Direzione Riforme Istituzionali, Enti Lo-
cali, Bilancio, Attività Sportive può indicare gli 
eventuali adempimenti da porre in essere per 
l�integrazione o modifica del Piano di succes-
sione.  

Il Commissario relaziona mensilmente al 
Presidente della Giunta Regionale per il tramite 
dell�Assessore alle Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive, sull�attività 
svolta, trasmettendo copia degli atti adottati. 

Il Commissario può essere sostituito in caso 
di inerzia o di inadempimento agli obblighi 
previsti dal presente decreto. 

Articolo 4 
Disciplina dei rapporti successori 

Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva il Piano di succes-
sione e disciplina, ai sensi dell�articolo 20, 
comma 6 della L.R. 10/2008, i rapporti succes-
sori fra le Comunità Montane Marsica 1, Valle 
del Giovenco e Valle Roveto e la nuova Comu-
nità Montana �Montagna Marsicana� nonché, 
fra la Comunità Montana Marsica 1 ed il Co-
mune di Avezzano.  

Il medesimo decreto indica la data dalla 
quale cessano di esistere le Comunità Montane 
Marsica 1, Valle del Giovenco e Valle Roveto e 
si avvia la costituita Comunità Montana �Mon-
tagna Marsicana�. 

Articolo 5 
Organi 

I Comuni facenti parte della Comunità Mon-
tana denominata �Montagna Marsicana� proce-
dono entro 90 giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, all�elezione dei propri rap-
presentanti in seno al Consiglio della Comunità 
Montana medesima, secondo le modalità previ-
ste nei propri statuti.  

Trascorso inutilmente tale termine, si consi-

dera rappresentante del Comune inadempiente 
il Sindaco. 

Articolo 6 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del-
lo statuto della Comunità Montana �Montagna 
Marsicana�, è fissato in 60 giorni decorrenti 
dalla data fissata dal decreto di cui all�articolo 4 
del presente provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Articolo 7 
Disposizioni transitorie 

Nelle more dell�approvazione dello Statuto 
della Comunità Montana �Montagna Marsica-
na�, la sede provvisoria della stessa è individua-
ta nell�attuale sede della Comunità Montana 
Marsica 1 che, nell�assetto territoriale di cui 
alla tabella B allegata alla L.R. 27.06.2008, n. 
10, risulta avere la maggiore superficie. 

Fino all'elezione dei nuovi organi, alla Co-
munità Montana �Montagna Marsicana� si 
applica lo statuto della Comunità Montana 
Marsica 1 che, nell�assetto territoriale di cui 
alla tabella B allegata alla L.R. 27.06.2008, n. 
10, risulta avere la maggiore superficie.  

Articolo 8 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio�Sistemi Locali e Programmazione del-
lo sviluppo Montano� della Direzione �Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive�, al Commissario ed ai legali rappre-
sentanti di tutti gli enti interessati dal medesi-
mo. 

Articolo 9 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
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cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 87: 
Conferma della Comunità Montana costi-

tuita tra i Comuni inclusi nell�ambito terri-
toriale �Peligna�. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  

La Comunità Montana �Peligna� costituita 
tra i Comuni di: Anversa degli Abruzzi, Bugna-
ra, Campo di Giove, Cansano, Cocullo, Corfi-
nio, Introdacqua, Pacentro, Pettorano sul Gizio, 
Pratola Peligna, Prezza, Raiano, Roccacasale, 
Scanno, Villalago e Vittorito è confermata 
nell�attuale ambito territoriale. 

Art. 2 
Organi 

Gli organi della Comunità Montana Peligna 
rinnovati ai sensi dell�articolo 28 della L.R. 
30.04.2009, n. 6, restano in carica fino al rinno-
vo conseguente alla tornata elettorale ordinaria 
dei Consigli Comunali, secondo quanto dispo-
sto dall�art 14 della L.R. n. 10/2008. 

Art. 3 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione de 
nuovo statuto della Comunità Montana �Peli-
gna�, è fissato in 60 giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.A. del presente 
provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-

detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 4 
Rapporti successori 

La Comunità Montana �Peligna�conserva la 
titolarità del proprio patrimonio e di tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi e si adopera 
affinché si configuri una struttura organizzativa 
sostenibile operando, in generale, la razionaliz-
zazione della spesa ed il contenimento dei costi. 

Art 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio�Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, ai legali rappresentanti di tutti 
gli enti interessati dal medesimo. 

Art. 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 88: 
Conferma della Comunità Montana costi-

tuita tra i Comuni inclusi nell�ambito terri-
toriale �Alto Sangro�. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  
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La Comunità Montana �Alto Sangro� costi-
tuita tra i Comuni di: Alfedena, Ateleta, Barrea, 
Castel di Sangro, Civitella Alfedena, Opi, 
Pescasseroli, Pescocostanzo, Rivisondoli, Roc-
ca Pia, Roccaraso, Scontrone, Villetta Barrea è 
confermata nell�attuale ambito territoriale. 

Art 2 
Organi 

Gli organi della Comunità Montana �Alto 
Sangro�  rinnovati ai sensi dell�articolo 28 della 
L.R. 30.04.2009, n. 6, restano in carica fino al 
rinnovo conseguente alla tornata elettorale 
ordinaria dei Consigli Comunali, secondo quan-
to disposto dall�art 14 della L.R. n. 10/2008. 

Art. 3 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del 
nuovo statuto della Comunità Montana �Alto 
Sangro� è fissato in 60 giorni decorrenti dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. del presente 
provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 4 
Rapporti successori 

La Comunità Montana �Alto Sangro� con-
serva la titolarità del proprio patrimonio e di 
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi e si 
adopera affinché si configuri una struttura 
organizzativa sostenibile operando, in generale, 
la razionalizzazione della spesa ed il conteni-
mento dei costi. 

Art. 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio�Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, ai legali rappresentanti di tutti 

gli enti interessati dal medesimo. 

Art. 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 89: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Montagna Pescarese� e nomina Commissa-
rio. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  

E� costituita la Comunità Montana denomi-
nata �Montagna Pescarese� tra i Comuni di: 
Abbateggio, Bolognano, Brittoli, Bussi sul 
Tirino, Caramanico Terme, Carpineto della 
Nora, Castiglione a Casauria, Civitaquana, 
Civitella Casanova, Corvara, Farindola, Letto-
manoppello, Montebello di Bertona, Pescosan-
sonesco, Pietranico, Roccamorice, Salle, San 
Valentino in Abruzzo Citeriore, Sant'Eufemia a 
Maiella, Serramonacesca, Tocco da Casauria, 
Turrivalignani, Vicoli, Villa Celiera. 

Art. 2 
Nomina Commissario 

Al fine di pervenire alla definizione dei rap-
porti successori tra le Comunità Montane Ve-
stina e Maiella e Morrone e la nuova Comunità 
Montana denominata �Montagna Pescarese� 
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nonché, tra la Comunità Montana Vestina ed il 
Comune di Penne e la Comunità Montana 
Maiella e Morrone ed i Comuni di Manoppello, 
Popoli e Scafa è nominato Commissario, a 
decorrere dalla data di notifica del presente 
decreto, il Dr PIZZONE Paolo. 

Per l�incarico di Commissario non viene at-
tribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente sostenu-
te per l�espletamento dello stesso che faranno 
carico sul bilancio delle Comunità Montane 
Vestina e Maiella e Morrone. 

Il Commissario per l�esercizio delle proprie 
funzioni si avvale degli uffici delle predette 
Comunità Montane.  

Art. 3 
Competenze del Commissario 

e Piano di successione 

Il Commissario assume i poteri degli organi 
delle Comunità Montane Vestina e Maiella e 
Morrone necessari per gestire tutti i rapporti 
giuridici pendenti. 

Dalla data di assunzione dell�incarico da 
parte del Commissario, gli organi delle Comu-
nità Montane Vestina e Maiella e Morrone 
decadono dalle loro funzioni ed i componenti 
degli organi cessano dalle rispettive cariche. 

Il Commissario provvede a svolgere tutte le 
attività necessarie per la definizione di tutti 
rapporti successori, ivi compresi quelli relativi 
al personale, ponendo in essere i relativi prov-
vedimenti. 
In particolare spetta al Commissario predisporre 
un documento ricognitivo: 

a) delle risorse umane, strumentali e patrimo-
niali delle Comunità Montane alla data di 
assunzione dell�incarico; 

b) di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in 
essere alla data di assunzione dell�incarico; 

c) delle funzioni e dei servizi gestiti in forma 
associata dalle Comunità Montane, diretta-

mente o indirettamente, unitamente al qua-
dro economico finanziario degli stessi. 

Il Commissario individua il personale di-
pendente a tempo indeterminato delle Comunità 
Montane appartenente alla dirigenza ed alle 
categorie del comparto regioni e autonomie 
locali, nonché i rapporti di lavoro a tempo 
determinato e gli altri contratti di lavoro atipici. 

Definisce la dotazione organica della Co-
munità Montana �Montagna Pescarese� tenen-
do conto, in particolare, delle funzioni e dei 
servizi che la stessa dovrà svolgere e delle 
risorse di cui potrà disporre, adoperandosi per il 
contenimento dei costi e la razionalizzazione 
della spesa e configurando una struttura orga-
nizzativa sostenibile.  

Predispone, nel rispetto della normativa vi-
gente e tenuto conto delle previsioni di cui 
all�articolo 20 comma 6 della L.R. 10/2008 
come modificato dall�articolo 27 della L.R. 
6/2009, una proposta di ricollocazione del 
personale a tempo indeterminato mediante 
assegnazione alla Comunità Montana �Monta-
gna Pescarese�, fino a concorrenza del numero 
di unità lavorative strettamente necessarie al 
funzionamento della stessa. In caso di impossi-
bilità di assorbimento di alcuni lavoratori, il 
Commissario propone la ricollocazione dei 
medesimi presso enti terzi, facendo conoscere 
l�esito di eventuali accordi espressi assunti con 
gli stessi anche in esito all�espletamento delle 
procedure previste dalla normativa vigente. 

Predispone ed adotta altresì i documenti 
amministrativi e contabili per l�avvio della Co-
munità Montana �Montagna Pescarese�. 

Entro il 30 novembre 2010 il Commissario 
trasmette al Presidente della Giunta Regionale, 
per il tramite della Direzione Riforme Istituzio-
nali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, la 
proposta di ricollocazione del personale ed una 
relazione acclarante i rapporti giuridici, attivi e 
passivi, da trasferire alla Comunità Montana 
�Montagna Pescarese�. 
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Il Commissario, in relazione ai Comuni di 
Penne, Popoli, Manoppello e Scafa, non inclusi 
nell�ambito territoriale della nuova Comunità 
Montana �Montagna Pescarese� né in ambiti 
territoriali di altre Comunità Montane, provve-
de ad accertare l�esistenza di rapporti giuridici, 
attivi e passivi, da trasferire ai Comuni mede-
simi, dandone indicazione nella relazione anzi-
detta ed assicurando la comunità amministrativa 
fino all�adozione del decreto di cui al successi-
vo articolo 4. 

La Direzione Riforme Istituzionali, Enti Lo-
cali, Bilancio, Attività Sportive può indicare 
eventuali adempimenti da porre in essere per 
l�integrazione o modifica del Piano di succes-
sione. 

Il Commissario relaziona mensilmente al 
Presidente della Giunta Regionale per il tramite 
dell�Assessore alle Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive, sull�attività 
svolta, trasmettendo copia degli atti adottati. 

Il Commissario può essere sostituito in caso 
di inerzia o di inadempimento agli obblighi 
previsti dal presente decreto. 

Art. 4 
Disciplina dei rapporti successori 

Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva il Piano di succes-
sione e disciplina, ai sensi dell�articolo 20, 
comma 6 della L.R. 10/2008, i rapporti succes-
sori fra le Comunità Montane e Maiella e Mor-
rone e la nuova Comunità Montana �Montagna 
Pescarese� nonché, tra la Comunità Montana 
Vestina ed il Comune di Penne e la Comunità 
Montana Maiella e Morrone ed i Comuni di 
Manoppello, Popoli e Scafa. 

Il decreto indica la data dalla quale cessano 
di esistere le Comunità Montane Vestina e 
Maiella e Morrone e si avvia la costituita Co-
munità Montana �Montagna Pescarese�. 

Art. 5 
Organi 

I Comuni facenti parte della Comunità Mon-
tana denominata �Montagna Pescarese� proce-
dono entro 90 giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, all�elezione dei propri rap-
presentanti in seno al Consiglio della Comunità 
Montana medesima, secondo le modalità previ-
ste nei propri statuti.  

Trascorso inutilmente tale termine, si consi-
dera rappresentante del Comune inadempiente 
il Sindaco. 

Art. 6 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del-
lo statuto della Comunità Montana �Montagna 
di Pescarese�, è fissato in 60 giorni decorrenti 
dalla data fissata dal decreto di cui all�articolo 4 
del presente provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 7 
Disposizioni transitorie 

Nelle more dell�approvazione dello Statuto 
della Comunità Montana �Montagna Pescare-
se�, la sede provvisoria della stessa è individua-
ta nell�attuale sede della Comunità Montana 
Maiella e Morrone che, nell�assetto territoriale 
di cui alla tabella B allegata alla L.R. 
27.06.2008, n. 10, risulta avere la maggiore 
superficie. 

Fino all'elezione dei nuovi organi, alla Co-
munità Montana �Montagna Pescarese� si ap-
plica lo statuto della Comunità Montana Maiel-
la e Morrone che, nell�assetto territoriale di cui 
alla tabella B allegata alla L.R. 27.06.2008, n. 
10, risulta avere la maggiore superficie.  

Art. 8 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
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Servizio�Sistemi Locali e Programmazione del-
lo Sviluppo Montano� della Direzione �Rifor-
me Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive�, al Commissario ed ai legali rappre-
sentanti di tutti gli enti interessati dal medesi-
mo. 

Art. 9 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Dr. Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 90: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Laga�. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  

La Comunità Montana �Della Laga� costi-
tuita tra i Comuni di: Campli, Civitella del 
Tronto, Cortino, Rocca Santa Maria, Torricella 
Sicura, Valle Castellana è confermata nell�at-
tuale ambito territoriale. 

Art 2 
Organi 

Gli organi della Comunità Montana �Della 
Laga� rinnovati ai sensi dell�articolo 28 della 
L.R 30.04.2009, n. 6, restano in carica fino al 
rinnovo conseguente alla tornata elettorale ordi-
naria dei Consigli Comunali, secondo quanto 
disposto dall�art. 14 della L.R. n. 10/2008. 

Art. 3 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del 
nuovo statuto della Comunità Montana �Della 
Laga�, è fissato in 60 giorni decorrenti dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. del presente 
provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 4 
Rapporti successori 

La Comunità Montana �Della Laga� con-
serva la titolarità del proprio patrimonio e di 
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi e si 
adopera affinchè si configuri una struttura 
organizzativa sostenibile operando, in generale, 
la razionalizzazione della spesa ed il conteni-
mento dei costi. 

Art. 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio �Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, al Commissario ed ai legali 
rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 

Art. 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 91: 
Scioglimento Comunità Montana �Vo-
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mano Fino Piomba� e nomina Commissario. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Scioglimento 

La Comunità Montana �Vomano, Fino, 
Piomba� costituita dai Comuni di Arsita, Atri, 
Basciano, Bisenti, Canzano, Castellalto, Casti-
glione Messer Raimondo, Castilenti, Cellino 
Attanasio, Cermignano, Montefino, Notaresco, 
Penna Sant'Andrea, è sciolta ed il Comune di 
Arsita è contestualmente incluso nella nuova 
Comunità Montana �Gran Sasso� costituita con 
apposito decreto in data odierna. 

Art. 2 
Nomina Commissario 

Al fine di pervenire alla definizione dei rap-
porti successori tra le Comunità Montane �Vo-
mano, Fino, Piomba� ed i Comuni facenti parte 
della medesima è nominato Commissario, a 
decorrere dalla data di notifica del presente 
decreto, il dr. BORGIA Antonio. 

Per l�incarico di Commissario non viene at-
tribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente sostenu-
te per l�espletamento dello stesso che faranno 
carico sul bilancio della Comunità Montana 
�Vomano, Fino, Piomba�. 

Il Commissario per l�esercizio delle proprie 
funzioni si avvale degli uffici della predetta Co-
munità Montana.  

Art. 3 
Competenze del Commissario 

e Piano di successione 

Il Commissario assume i poteri degli organi 
della Comunità Montana �Vomano, Fino, 
Piomba� necessari per gestire tutti i rapporti 

giuridici pendenti. 

Dalla data di assunzione dell�incarico da 
parte del Commissario, gli organi della Comu-
nità Montana �Vomano, Fino, Piomba� deca-
dono dalle loro funzioni ed i componenti degli 
organi cessano dalle rispettive cariche. 

Il Commissario provvede a svolgere tutte le 
attività necessarie per la definizione di tutti 
rapporti successori, ivi compresi quelli relativi 
al personale, ponendo in essere i relativi prov-
vedimenti. 

In particolare spetta al Commissario predi-
sporre un documento ricognitivo: 

a) delle risorse umane, strumentali e patrimo-
niali della Comunità Montana alla data di 
assunzione dell�incarico; 

b) di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in 
essere alla data di assunzione dell�incarico; 

c) delle funzioni e dei servizi gestiti in forma 
associata dalla Comunità Montana, diretta-
mente o indirettamente, unitamente al qua-
dro economico finanziario degli stessi. 

Il Commissario individua il personale di-
pendente a tempo indeterminato della Comunità 
Montana appartenente alla dirigenza ed alle 
categorie del comparto regioni e autonomie 
locali, nonché i rapporti di lavoro a tempo 
determinato e gli altri contratti di lavoro atipici. 

Predispone, nel rispetto della normativa vi-
gente e tenuto conto delle previsioni di cui 
all�articolo 20 comma 6 della L.R. 10/2008 
come modificato dall�articolo 27 della L.R. 
6/2009, una proposta di ricollocazione del per-
sonale a tempo indeterminato mediante asse-
gnazione ai Comuni che subentrano alla Comu-
nità Montana ovvero, in caso di impossibilità di 
assorbimento di alcuni lavoratori, ad enti terzi, 
previo espletamento delle procedure previste 
dalla normativa vigente. 

Il Commissario provvede inoltre alla defini-
zione, nel rispetto delle specifiche norme di 
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settore, dei rapporti di lavoro a tempo determi-
nato e di quelli atipici. 

Entro il 30 novembre 2010 il Commissario 
trasmette al Presidente della Giunta Regionale, 
per il tramite della Direzione Riforme Istituzio-
nali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, la 
proposta di ricollocazione del personale ed una 
relazione acclarante i rapporti giuridici, attivi e 
passivi, da trasferire ai Comuni subentranti. 

Il Commissario provvede in particolare ad 
accertare, dandone indicazione nella relazione 
anzidetta, l�esistenza di rapporti giuridici, attivi 
e passivi, riguardanti il Comune di Arsita, da 
trasferire alla nuova Comunità Montana �Gran 
Sasso� nel cui ambito risulta incluso; pone in 
essere, coordinandosi con i competenti organi 
della Comunità Montana �Gran Sasso�, tutti i 
provvedimenti necessari al fine di garantire la 
più rapida successione negli stessi della nuova 
Comunità Montana �Gran Sasso�, assicurando 
la continuità amministrativa fino all�adozione 
del decreto di cui al successivo articolo 4. 

La Direzione Riforme Istituzionali, Enti Lo-
cali, Bilancio, Attività Sportive può indicare 
eventuali adempimenti da porre in essere per 
l�integrazione o modifica del Piano di succes-
sione. 

Il Commissario relaziona mensilmente al 
Presidente della Giunta Regionale per il tramite 
dell�Assessore alle Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive, sull�attività 
svolta, trasmettendo copia degli atti adottati. 

Il Commissario può essere sostituito in caso 
di inerzia o di inadempimento agli obblighi pre-
visti dal presente decreto. 

Art. 4 
Disciplina dei rapporti successori 

Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva il Piano di succes-
sione e disciplina, ai sensi dell�articolo 20, 
comma 6 della L.R. 10/2008, i rapporti succes-
sori fra la Comunità Montana �Vomano, Fino, 
Piomba� ed i Comuni subentranti. 

Il decreto rende il Piano di successione tra-
smesso dal Commissario guridicamente effica-
ce ed indica la data dalla quale cessano di esi-
stere la Comunità Montana �Vomano, Fino, 
Piomba�. 

Art. 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio�Sistemi Locali e Programmazione del-
lo Sviluppo Montano� della Direzione �Rifor-
me Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive�, al Commissario ed ai legali rappre-
sentanti di tutti gli enti interessati dal medesi-
mo. 

Art. 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Dr. Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 92: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Gran Sasso�. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione 

E� costituita la Comunità Montana denomi-
nata �Gran Sasso� tra i Comuni di Arsita, Ca-
stel Castagna, Castelli, Colledara, Crognaleto, 
Fano Adriano, Isola del Gran Sasso d'Italia, 
Montorio al Vomano, Pietracamela, Tossicia. 
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Art. 2 
Disciplina dei rapporti successori 

Con successivo decreto del Presidente della 
Giunta Regionale sono disciplinati, ai sensi 
dell�articolo 20, comma 6 della L.R. 10/2008, i 
rapporti successori tra il Comune di Arsita e la 
nuova Comunità Montana �Gran Sasso�. 

Il decreto indica la data da cui si avvia la 
costituita Comunità Montana �Gran Sasso�. 

Art. 3 
Organi 

Il Comune di Arsita incluso nella nuova 
Comunità Montana denominata �Gran Sasso� 
procede entro 90 giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, all�elezione dei propri rap-
presentanti in seno al Consiglio della Comunità 
Montana medesima, secondo le modalità previ-
ste nei propri statuti.  

Trascorso inutilmente tale termine, si consi-
dera rappresentante del Comune inadempiente 
il Sindaco. 

Art. 4 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del 
nuovo statuto della Comunità Montana �Gran 
Sasso�, è fissato in 60 giorni decorrenti dalla 
data fissata dal decreto di cui all�articolo 2 del 
presente provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio �Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, al Commissario ed ai legali 

rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 

Art. 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Dr. Giovanni Chiodi 

 
 
DECRETO 02.08.2010, n. 93: 
Conferma della Comunità Montana costi-

tuita tra i Comuni inclusi nell�ambito terri-
toriale �Maielletta�. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Ambito territoriale 

La Comunità Montana �Maielletta� costitui-
ta tra i Comuni di: Fara San Martino, Guardia-
grele, Palombaro, Pennapiedimonte, Pretoro, 
Rapino e Roccamontepiano è confermata 
nell�attuale ambito territoriale. 

Art 2 
Organi 

Gli organi della Comunità Montana �Maiel-
letta� rinnovati ai sensi dell�articolo 28 della 
L.R 30.04.2009, n. 6, restano in carica fino al 
rinnovo conseguente alla tornata elettorale 
ordinaria dei Consigli Comunali, secondo quan-
to disposto dall�art. 14 della L.R. n. 10/2008. 

Art. 3 
Statuto 
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Il termine assegnato per l'approvazione del 
nuovo statuto della Comunità Montana �Maiel-
letta�, è fissato in 60 giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.A. del presente 
provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 4 
Rapporti successori 

La Comunità Montana �Maielletta� conser-
va la titolarità del proprio patrimonio e di tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi e si adopera 
affinchè si configuri una struttura organizzativa 
sostenibile operando, in generale, la razionaliz-
zazione della spesa ed il contenimento dei costi. 

Art. 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio �Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, al Commissario ed ai legali 
rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 

Art. 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 94: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Aventino-Medio Sangro�. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art. 1 
Costituzione  

E� costituita la Comunità Montana denomi-
nata �Aventino Medio Sangro� tra i Comuni di: 
Casoli, Civitella Messer Raimondo, Colledima-
cine, Gessopalena, Lama dei Peligni, Lettopa-
lena, Palena, Roccascalegna, Taranta Peligna, 
Torricella Peligna. 

Art. 2 
Disciplina dei rapporti successori 

Con successivo decreto del Presidente della 
Giunta Regionale sono disciplinati, ai sensi del-
l�articolo 20, comma 6 della L.R. 10/2008, i 
rapporti successori tra il Comune di Pennadomo 
e la nuova Comunità Montana �Montagna 
Sangro Vastese�. 

Il predetto decreto indica, altresì, la data 
dalla quale si avvia la costituita Comunità 
Montana �Aventino Medio Sangro�. 

Nelle more dell�attuazione del suddetto de-
creto, gli organi della Comunità Montana �A-
ventino Medio Sangro� operano nell�attuale co-
stituzione ai fini della predisposizione ed ado-
zione solo di atti di ordinaria amministrazione. 

Art. 3 
Organi 

Gli organi della Comunità Montana �Aven-
tino Medio Sangro� rinnovati ai sensi dell�art. 
28 della L.R. 30.04.2009, n. 6 e modificati a 
seguito dell�emanazione del decreto di cui 
all�articolo 2 del presente provvedimento, 
restano in carica fino al rinnovo conseguente 
alla tornata elettorale ordinaria dei Consigli 
Comunali, secondo quanto disposto dall�art 14 
della L.R. n. 10/2008. 

Art. 4 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del 
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nuovo statuto della Comunità Montana �Aven-
tino Medio Sangro�, è fissato in 60 giorni de-
correnti dalla data fissata dal decreto di cui 
all�articolo 2 del presente provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 5 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio �Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, al Commissario ed ai legali 
rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 

Art. 6 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Dr. Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 02.08.2010, n. 95: 
Costituzione della Comunità Montana tra 

i Comuni inclusi nell�ambito territoriale 
�Montagna Sangro Vastese� e nomina Com-
missario. 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

Art 1 
Costituzione 

E� costituita la Comunità Montana denomi-
nata �Montagna Sangro Vastese� tra i Comuni 

di: Borrello, Castelguidone, Castiglione Messer 
Marino, Civitaluparella, Fallo, Fraine, Gambe-
rale, Montazzoli, Montebello sul Sangro, Mon-
teferrante, Montelapiano, Montenerodomo, 
Pennadomo, Pizzoferrato, Quadri, Roccaspinal-
veti, Roio del Sangro, Rosello, Schiavi 
d�Abruzzo e Torrebruna. 

Art 2 
Nomina Commissario 

Al fine di pervenire alla definizione dei rap-
porti successori tra le Comunità Montane Me-
dio Sangro, Valsangro, Medio Vastese, Alto 
Vastese ed il Comune di Pennadomo e la Co-
munità Montana denominata �Montagna sangro 
Vastese� nonché, tra la Comunità Montana 
Valsangro ed i Comuni di Archi, Atessa, Bom-
ba, Colledimezzo, Pietraferrazzana, Tornarec-
cio e Villa Santa Maria; la Comunità Montana 
Medio Vastese ed i Comuni di Carpineto Sinel-
lo, Casalanguida, Cupello, Dogliola, Fresagran-
dinaria, Furci, Gissi, Guilmi, Lentella, Liscia, 
Monteodorisio, Palmoli, San Buono, Scerni e 
Tufillo; la Comunità Montana Alto Vastese ed i 
Comuni di Carunchio, Celenza sul Trigno e San 
Giovanni Lipioni è nominato Commissario, a 
decorrere dalla data di notifica del presente 
decreto, il Dr. INFANTINO Antonio. 

Per l�incarico di Commissario non viene at-
tribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente sostenu-
te per l�espletamento dello stesso che faranno 
carico sul bilancio delle Comunità Montane 
Medio Sangro, Valsangro, Medio Vastese ed 
Alto Vastese. 

Il Commissario per l�esercizio delle proprie 
funzioni si avvale degli uffici delle predette 
Comunità Montane.  

Art. 3 
Competenze del Commissario 

e Piano di successione 

Il Commissario assume i poteri degli organi 
delle Comunità Montane Medio Sangro, Val-
sangro, Medio Vastese ed Alto Vastese neces-
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sari per gestire tutti i rapporti giuridici pendenti. 

Dalla data di assunzione dell�incarico da 
parte del Commissario, gli organi delle Comu-
nità Montane Medio Sangro, Valsangro, Medio 
Vastese ed Alto Vastese decadono dalle loro 
funzioni ed i componenti degli organi cessano 
dalle rispettive cariche. 

Il Commissario provvede a svolgere tutte le 
attività necessarie per la definizione di tutti 
rapporti successori, ivi compresi quelli relativi 
al personale, ponendo in essere i relativi prov-
vedimenti. 

In particolare spetta al Commissario predi-
sporre un documento ricognitivo: 

a) delle risorse umane, strumentali e patrimo-
niali delle Comunità Montane alla data di 
assunzione dell�incarico; 

b) di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in 
essere alla data di assunzione dell�incarico; 

c) delle funzioni e dei servizi gestiti in forma 
associata dalle Comunità Montane, diretta-
mente o indirettamente, unitamente al qua-
dro economico finanziario degli stessi. 

Il Commissario individua il personale di-
pendente a tempo indeterminato delle Comunità 
Montane appartenente alla dirigenza ed alle 
categorie del comparto regioni e autonomie 
locali, nonché i rapporti di lavoro a tempo 
determinato e gli altri contratti di lavoro atipici. 

Definisce la dotazione organica della Co-
munità Montana �Montagna Sangro Vastese� 
tenendo conto, in particolare, delle funzioni e 
dei servizi che la stessa dovrà svolgere e delle 
risorse di cui povrà disporre, adoperandosi per 
il contenimento dei costio e la razionalizzazione 
della spesae configurando una struttura orga-
nizzativa sostenibile. 

Predispone, nel rispetto della normativa vi-
gente e tenuto conto delle previsioni di cui 
all�articolo 20 comma 6 della L.R. 10/2008 
come modificato dall�articolo 27 della L.R. 

6/2009, una proposta di ricollocazione del 
personale a tempo indeterminato mediante as-
segnazione alla Comunità Montana �Montagna 
Sangro Vastese�, fino a decorrenza del numero 
di unità lavorative strettamente necessarie al 
funzionamento della stessa. In caso di impossi-
bilità di assorbimento di alcuni lavoratori, il 
Commissario propone la ricollocazione dei 
medesimi presso enti terzi, facendo conscere 
l�esito di eventuali accordi espressi assunti con 
gli stessi anche in esito all�espletamento delle 
procedure previste dalla normativa vigente. 

Predispone ed adotta altresì i documenti 
amministartivi e contabili per l�avvio della 
Comunità Montana �Montagna Sangro Vastese�. 

Entro il 30 novembre 2010 il Commissario 
trasmette al Presidente della Giunta Regionale, 
per il tramite della Direzione Riforme Istituzio-
nali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, la 
proposta di ricollocazione del personale ed una 
relazione acclarante i rapporti giuridici, attivi e 
passivi, da trasferire alla Comunità Montana 
�Montagna Sangro Vastese�. 

Il Commissario, in relazione ai Comuni di 
Archi, Atessa, Bomba, Colledimezzo, Pietrafer-
razzana, Tornareccio e Villa Santa Maria, Car-
pineto Sinello, Casalanguida, Cupello, Doglio-
la, Fresagrandinaria, Furci, Gissi, Guilmi, Len-
tella, Liscia, Monteodorisio, Palmoli, San Buo-
no, Scerni, Tufillo, Carunchio, Celenza sul 
Trigno e San Giovanni Lipioni, non inclusi 
nell�ambito territoriale della nuova Comunità 
Montana �Montagna Sangro Vastese né in 
ambiti territoriali di altre Comunità Montane, 
provvede ad accertare l�esistenza di rapporti 
giuridici, attivi e passivi, da trasferire ai Comu-
ni medesimi, dandone indicazione nella rela-
zione anzidetta ed assicurando la continuità 
amministrativa fino all�adozione del decreto di 
cui al successivo articolo 4. 

La Direzione Riforme Istituzionali, Enti Lo-
cali, Bilancio, Attività Sportive può indicare e-
ventuali adempimenti da porre in essere per l�in-
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tegrazione o modifica del Piano di successione. 

Il Commissario relaziona mensilmente al 
Presidente della Giunta Regionale per il tramite 
dell�Assessore alle Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Bilancio, Attività Sportive, sull�attività 
svolta, trasmettendo copia degli atti adottati. 

Il Commissario può essere sostituito in caso 
di inerzia o di inadempimento agli obblighi 
previsti dal presente decreto. 

Art. 4 
Disciplina dei rapporti successori 

Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva il Piano di succes-
sione e disciplina i rapporti successori, ai sensi 
dell�articolo 20, comma 6 della L.R. 10/2008, fra 
le Comunità Montane Medio Sangro, Valsangro, 
Medio Vastese, Alto Vastese ed il Comune di 
Pennadomo e la Comunità Montana denominata 
�Montagna sangro Vastese� nonché, tra la Co-
munità Montana Valsangro ed i Comuni di 
Archi, Atessa, Bomba, Colledimezzo, Pietrafer-
razzana, Tornareccio e Villa Santa Maria; la 
Comunità Montana Medio Vastese ed i Comuni 
di Carpineto Sinello, Casalanguida, Cupello, 
Dogliola, Fresagrandinaria, Furci, Gissi, Guilmi, 
Lentella, Liscia, Monteodorisio, Palmoli, San 
Buono, Scerni e Tufillo; la Comunità Montana 
Alto Vastese ed i Comuni di Carunchio, Celenza 
sul Trigno e San Giovanni Lipioni. 

Il medesimo decreto indica la data dalla 
quale cessano di esistere le Comunità Montane 
Medio Sangro, Valsangro, Medio Vastese, Alto 
Vastese e si avvia la costituita Comunità Mon-
tana �Montagna Sangro Vastese�. 

Art. 5 
Organi 

I Comuni facenti parte della Comunità Mon-
tana denominata �Montagna Sangro Vastese� 
procedono entro 90 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, all�elezione dei propri 
rappresentanti in seno al Consiglio della Comu-

nità Montana medesima, secondo le modalità 
previste nei propri statuti.  

Trascorso inutilmente tale termine, si consi-
dera rappresentante del Comune inadempiente 
il Sindaco. 

Art. 6 
Statuto 

Il termine assegnato per l'approvazione del-
lo statuto della Comunità Montana �Montagna 
Sangro Vastese�, è fissato in 60 giorni decor-
renti dalla data fissata dal decreto di cui 
all�articolo 2 del presente provvedimento. 

Qualora il Consiglio comunitario alla sud-
detta data non abbia approvato lo statuto, trova 
applicazione l�articolo 9, commi 5 e 6 della 
L.R. 27.06.2008, n. 10. 

Art. 7 
Disposizioni transitorie 

Nelle more dell�approvazione dello Statuto 
della Comunità Montana �Montagna Sangro 
Vastese�, la sede provvisoria della stessa è 
individuata nell�attuale sede della Comunità 
Montana Medio Sangro che, nell�assetto territo-
riale di cui alla tabella B allegata alla L.R. 
27.06.2008, n. 10, risulta avere la maggiore 
superficie inclusa nella nuova Comunità Mon-
tana �Montagna Sangro Vastese�. 

Fino all'elezione dei nuovi organi, alla Co-
munità Montana �Montagna Pescarese� si 
applica lo statuto della Comunità Montana 
Maiella e Morrone che, nell�assetto territoriale 
di cui alla tabella B allegata alla L.R. 
27.06.2008, n. 10, risulta avere la maggiore 
superficie.  

Art. 8 
Notifica 

Il presente decreto è notificato, a cura del 
Servizio�Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano� della Direzione �Ri-
forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Atti-
vità Sportive�, al Commissario ed ai legali 
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rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 

Art. 9 
Pubblicazione 

Il presente decreto è pubblicato per estratto

sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 

L�Aquila, lì 2.8.2010 

IL PRESIDENTE 
Dr. Giovanni Chiodi 



Anno XLI - N. 59 (15.09.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 223 

DECRETO 04.08.2010, n. 96: 
Dimissioni della Sig.ra Daniela Stati dalla carica di Assessore Regionale. 
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DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 

 QUALITA' DELL'ARIA E SINA 
 

AUTORIZZAZIONE AVENTE VALORE DI 
AIA 30.06.2010, n. 63/132: 

Comma 1 art. 9 Decreto Legislativo 18 
Febbraio 2005, n. 59 � �Autorizzazione aven-
te valore di Autorizzazione Integrata Am-
bientale�. DITTA: Dell�Aventino srl � Sede 
impianto: SP Pedemontana n. 8 � Fossacesia 
(CH) � Attività svolta: produzione mangimi 
per uso zootecnico � Codice IPPC: 6.4 b). 

L�AUTORITA� COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto, ed 
in particolare della dichiarazione della ditta 
nota prot. reg. n. 3739/EN/AIA 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 

 QUALITA' DELL'ARIA E SINA 

 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 30.06.2010, n. 164/118: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 � Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: Trigno Energy srl. Sede impianto: 
Zona Industriale Piane Sant�Angelo � San 
Salvo, 66050 (CH). Attività svolta: impianto 
di cogenerazione. Codice IPPC: 1.1 � Im-
pianti di combustione con una potenza ter-
mica di combustione di oltre 50 MW. 

L�AUTORITA� COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 

Omissis 

RILASCIA 
per tutto quanto esposto in premessa che qui 

si intende integralmente riportato e trascritto, 

 
Omissis 
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Dirigenziali 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 

 QUALITA' DELL'ARIA E SINA 
 

DETERMINAZIONE 28.07.2010, n. DA13/232, 
PROVVEDIMENTO/VOLTURA AUTORIZ-
ZAZIONE UNICA 29.01.2008, n. 15: 

Variazione della parziale titolarità 
dell�Autorizzazione Unica n. 15 del 29.01.08 
rilasciata alla Società W.T.E. 2 S.r.l. e 8.2 
Energia S.r.l., a favore della società Pescina 
Wind s.r.l. per la sola parte relativa alla 8.2 
Energia S.r.l.. Società: Pescina Wind S.r.l. � 
Via Gramsci n. 14 � 00197 Roma. 

L�AUTORITA� COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

Omissis 

DETERMINA 
per tutto quanto esposto in premessa che in 

questa sede si intende riportato: 

Art. 1 

a) di volturare la parziale titolarità dell�Au-
torizzazione Unica n. 15, rilasciata con De-
terminazione Dirigenziale n. DN2/12 del 
29/01/2008, in favore della Pescina Wind 
s.r.l. con sede legale in Via Gramsci, 14 a 
Roma, fermo restando la titolarità in capo a 
W.T.E. 2 s.r.l.. 

Omissis 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 
 

DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO - GESTIONE INTEGRATA 
DEI BACINI IDROGRAFICI � DIFESA 

DEL SUOLO E DELLA COSTA 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE 

SEDE L'AQUILA 
 

DETERMINAZIONE 21.07.2010, n. DC13/71: 
T.U. 11.12.1993, n. 1775 - Fiume Gizio - 

Comune di Pettorano sul Gizio - Concessione 
di derivazione d�acqua di litri/secondo medi 
300 per uso promiscuo (ovvero per consumo 
umano e idroelettrico) con potabile uso pre-
valente � ditta: G.I.S.A. S.r.l. � Domanda 30 
giugno 2009 prot. n. 23. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la domanda, pervenuta in data 6 luglio 
2009 della ditta G.I.S.A. S.r.l. con sede in Via 
Carrese, n. 32 - 67039 Sulmona, corredata di 
progetto a firma dell�Ing. Andrea Fantini, ten-
dente ad ottenere la concessione per derivare 
acqua pubblica, dal fiume Gizio in Comune di 
Pettorano sul Gizio, nella misura di li-
tri/secondo massimi 400 e medi 300 per uso 
promiscuo ovvero per consumo umanoe per uso 
idroelettrico, con idropotabile uso prevalente; 

Preso atto dei seguenti pareri: 

1. parere favorevole espresso dall�Autorità dei 
Bacini di Rilievo Regionale dell�Abruzzo e 
del Bacino Interregionale del fiume Sangro 
con nota n. RA/50662 del 18/03/2010;  

2. parere favorevole della A.S.L.1 Avezzano-
Sulmona-L�Aquilacon nota 27 maggio 
2010, n. 0042399; 

3. con nota 23/12/2009, n. RA/156616 dello 
scrivente Servizio è stato richiesto il parere 
dell�Autorità Concedente Regionale (Dire-
zione LL.PP.) ai sensi dell�art.13 del Rego-
lamento emanato con D.P.G.R. 13 agosto 
2007, n. 3,considerato che nel termine di 
giorni 40 non è intervenuta alcuna pronun-
cia, il parere si intende espresso in senso fa-
vorevole come previsto dal 2° capoverso del 
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citato art. 13; 

Visto l�art. 14 del Regolamento regionale n. 
3/Reg del 13.08.2007; 

ORDINA 

che la domanda pervenuta in data 6 luglio 
2009 della G.I.S.A. S.r.l. con sede in Via Carre-
se b, n. 32 - 67039 Sulmona sia depositata, 
unitamente agli atti di progetto, presso il Servi-
zio del Genio Civile Regionale di L�Aquila � 
Via Verzieri loc.tà Preturo - 67100 L�Aquila -  
per la durata di giorni trenta consecutivi, a 
decorrere dal 30 luglio 2010 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione dalle ore 9 
alle ore 12 nei giorni dal Lunedì al Venerdì. 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
per 30 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all�Albo Pretorio dei Comuni di 
Pettorano sul Gizio, Sulmona e Pratola Peligna. 

Inoltre la medesima ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.R.A.. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatili con 
quella in pubblicazione, sono considerate valide 
tutte quelle acquisite agli atti del Servizio pro-
cedente entro trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione dell�ordinanza sul B.U.R.A. 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi, costituiti in associazioni o comitati 
cui possa derivare un pregiudizio, devono 
pervenire in forma scritta al Servizio Proceden-
te entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente dalla 
scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all�Albo Pretorio dei Comu-
ni interessati, qualora più favorevole all�istante. 

Copia della presente ordinanza sarà comu-
nicata: 

- al Comando Militare Esercito �Abruzzo� 

Ufficio Logistico e Servitù Militari � Ca-
serma Pasquali Campomizzi S.S. 80,n. 1 � 
67100 L�Aquila; 

- alla Giunta Regionale d�Abruzzo - Direzio-
ne Regionale LL.PP. Via Salaria Antica Est 
n.27 -67100 L�Aquila; 

- alla Regione Abruzzo Direzione LL.PP. � 
Servizio Acque e Demanio Idrico - Via Sa-
laria Antica Est n. 27- 67100 L�Aquila ; 

- al Segretario dell�Autorità dei Bacini di 
Rilievo Regionale dell�Abruzzo e del Baci-
no Interregionale del Fiume Sangro- Via 
Verzieri Fraz.ne Preturo - 67100 L�Aquila;  

- all�Amministrazione Provinciale di L�Aqui-
la � Settore Politiche Ambientali e Sviluppo  
Territoriale � Servizio Genio Civile - loc.tà 
Pile � 67100 L�Aquila; 

- al Consorzio di Bonifica Interno �Bacino 
Aterno e Sagittario� - Via Trieste n. 63 - 
67035 Pratola Peligna (Aq); 

- alla ditta G.I.S.A. s.r.l. - Via Carrese, n. 32  
67039 Sulmona; 

- al Comune di Sulmona; 

- al Comune di Pettorano sul Gizio; 

- al Comune di Pratola Peligna; 

- al B.U.R.A - Via Salaria Antica Est n. 27 - 
67100 L�Aquila; 
La conferenza di servizi, di cui all�art. 19 

del Regolamento 3\Reg ed alla quale potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse, è fissa-
ta per il giorno 26 ottobre 2010 alle ore 10.30 
con ritrovo presso la sede della G.I.S.A. s.r.l. 
fissata in Via dell�Industria ex stabilimento 
Finmek - 67039 Sulmona per poi procedere alla 
visita locale di istruttoria nei luoghi interessati 
alla derivazione. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui all�art. 43, con provvedimento espres-
so a cura dell�Autorità Concedente � Direttore 
della Direzione Regionale preposta alla gestio-
ne e tutela della risorsa acqua. Nel caso di 
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mancata conclusione del procedimento nei 
termini previsti il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale competen-
te ai sensi dell�art. 2, comma 4 bis, della l. 
241/1990 e s.m.i.  

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell�art. 8 della l. 241/90, costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento 
di rilascio della concessione in oggetto. 

Il Responsabile del Procedimento è 
il Dott. Ing. Mauro Lepidi 
tel. 0862/364507 fax 0862/364557 
e mail mauro.lepidi @ regione.abruzzo.it. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Dott. Ing. Italo Fabbri 
 
 

DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO - GESTIONE INTEGRATA 
DEI BACINI IDROGRAFICI � DIFESA 

DEL SUOLO E DELLA COSTA 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE 

SEDE PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 29.07.2010, n. DC15/103: 
Ordinanza di istruttoria. Oggetto: ATO 

n. 4 Pescarese. Ordinanza di istruttoria per 
la domanda di concessione, ai sensi dell�art. 
17 T.U. n.1775/1933, tendente a derivare le 
acque ad uso potabile provenienti dalla Sor-
gente �Cigno 1� posta nel Comune di Brittoli 
per una quantità pari a mod. 0,001 (l/s 0,1). 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 

Vista la domanda di concessione in sanato-
ria prot. 6012 del 26.11.1999 presentata 
dall�ACA Val Pescara - Tavo - Foro, ai sensi 
dell�art. 17 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, ten-
dente ad ottenere la concessione per derivare 
acqua per uso potabile proveniente dalla Sor-
gente �Cigno 1� posta nel Comune di Brittoli, 
per una quantità pari a mod.0,001 (l/s 0,1); 

Vista la Determina DN16/182 del 25.5.2006 
che autorizza l�esercizio provvisorio della 
derivazione di acqua per uso potabile prove-
niente dalla Sorgente �Cigno 1�, nel Comune 
di Brittoli, per una quantità pari a mod. 0,001 
(l/s 0,1); 

Vista la nota presentata in data 25.2.2010, 
prot. 696, dall�ATO n. 4 Pescarese con cui sono 
stati trasmessi gli elaborati necessari e la rice-
vuta del versamento delle spese di istruttoria; 

Preso atto dei seguenti pareri: 

1. parere favorevole espresso ai sensi dell�art. 
13 comma 1 del Regolamento regionale n. 
3/Reg. del 13.08.2007 dall�Autorità dei Ba-
cini di Rilievo Regionale dell�Abruzzo e del 
Bacino Interregionale del Fiume Sangro con 
nota prot. n. RA/127512 del 5.7.2010; 

2. parere favorevole dell�Autorità Concedente 
Regionale (Direzione LL.PP.) ai sensi 
dell�art. 13 comma 3 lettera b del Regola-
mento regionale n. 3/Reg. del 13.08.2007 
per decorrenza dei termini; 

Visto l�art. 14 del Regolamento Regionale 
n. 3/Reg. del 13.08.2007; 

ORDINA 

che la domanda dell�ATO n. 4 Pescarese, 
acquisita agli atti di questo Servizio al prot. 476 
del 26.2.2010, sia depositata unitamente agli 
atti di progetto presso il Servizio del Genio 
Civile Regionale di Pescara, sito nel Comune di 
Pescara in via Catullo n. 2, per la durata di 
giorni trenta consecutivi a decorrere dal 
09/08/2010, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
nei giorni dal lunedì al venerdì. 

Una copia degli elaborati progettuali è de-
positata anche presso il Comune di Brittoli a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione. 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
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per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all�Albo Pretorio del Comune di 
Brittoli. 

Inoltre la medesima ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.R.A. ed inserita nel sito web della 
Regione Abruzzo. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatibili 
con quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell�ordinanza sul B.U.R.A. 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi costituiti in associazioni o comitati cui 
possa derivare un pregiudizio, devono pervenire 
in forma scritta al Servizio Procedente entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'or-
dinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero entro 
il termine di trenta giorni decorrente dalla 
scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all�Albo Pretorio dei Comu-
ni interessati, qualora più favorevole all�istante. 

Copia della presente ordinanza sarà comu-
nicata: 

- al Comando Militare Esercito �Abruzzo�; 

- alla Giunta Regionale d�Abruzzo - Direzio-
ne LL.PP.; 

- al Segretario dell�Autorità di Bacino della 
Regione Abruzzo; 

- alla Provincia di Pescara; 

- al Comune di Brittoli; 

- all�A.T.O. n. 4 Pescarese; 

- all�A.C.A.  

La conferenza di servizi, di cui all�art. 19, 
comma 3, del Regolamento 3/Reg. del 
13.08.2007, alla quale potrà intervenire chiun-
que ne abbia interesse, è fissata per il giorno 
28/09/2010 alle ore 10.00 presso la sede del 

Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara 
in Via Catullo 2. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui all�art. 43 del Regolamento n. 3/Reg. 
del 13.08.2007 con provvedimento espresso a 
cura dell�Autorità Concedente DIREZIONE 
LL.PP..  

Nel caso di mancata conclusione del proce-
dimento nei termini previsti il richiedente potrà 
ricorrere al Tribunale Amministrativo Regiona-
le competente ai sensi dell�art. 2, comma 4 bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i.. 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell�art. 8 della l. 241/90, costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento 
di rilascio della concessione in oggetto. 

Il Responsabile del Procedimento è il 
Sig. Ing. Maurizio Pagliaro tel. 085/65341 
int. 124 fax 085/4518770 - 
email: maurizio.pagliaro@regione.abruzzo.it. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Ing. Emidio Primavera 
 
 

DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO - GESTIONE INTEGRATA 
DEI BACINI IDROGRAFICI � DIFESA 

DEL SUOLO E DELLA COSTA 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE 

SEDE PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 29.07.2010, n. DC15/104: 
Ordinanza di istruttoria. Oggetto: ATO 

n. 4 Pescarese. Ordinanza di istruttoria per 
la domanda di concessione, ai sensi dell�art. 
17 T.U. n. 1775/1933, tendente a derivare le 
acque ad uso potabile provenienti dalla Sor-
gente �Festina� posta nel Comune di Civitel-
la Casanova per una quantità pari a mod. 
0,005 (l/s 0,5). 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 
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Vista la domanda di concessione in sanato-
ria prot. 6031 del 26.11.1999 presentata 
dall�ACA Val Pescara - Tavo - Foro, ai sensi 
dell�art. 17 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, ten-
dente ad ottenere la concessione per derivare 
acqua per uso potabile proveniente dalla Sor-
gente �Festina� posta nel Comune di Civitella 
Casanova, per una quantità pari a mod. 0,005 
(l/s 0,5); 

Vista la Determina DN16/197 del 25.5.2006 
che autorizza l�esercizio provvisorio della 
derivazione di acqua per uso potabile prove-
niente dalla Sorgente �Festina�, nel Comune di 
Civitella Casanova, per una quantità pari a mod. 
0,005 (l/s 0,5); 

Vista la nota presentata in data 25.2.2010, 
prot. 690, dall�ATO n. 4 Pescarese con cui sono 
stati trasmessi gli elaborati necessari e la rice-
vuta del versamento delle spese di istruttoria; 

Preso atto dei seguenti pareri: 

1. parere favorevole espresso ai sensi dell�art. 
13 comma 1 del Regolamento regionale 
n.3/Reg. del 13.08.2007 dall�Autorità dei 
Bacini di Rilievo Regionale dell�Abruzzo e 
del Bacino Interregionale del Fiume Sangro 
con nota prot. n. RA/127512 del 5.7.2010; 

2. parere favorevole dell�Autorità Concedente 
Regionale (Direzione LL.PP.) ai sensi 
dell�art.13 comma 3 lettera b del Regola-
mento regionale n. 3/Reg. del 13.08.2007 
per decorrenza dei termini; 

Visto l�art. 14 del Regolamento Regionale 
n. 3/Reg. del 13.08.2007; 

ORDINA 

che la domanda dell�ATO n.4 Pescarese, 
acquisita agli atti di questo Servizio al prot. 469 
del 26.2.2010, sia depositata unitamente agli 
atti di progetto presso il Servizio del Genio 
Civile Regionale di Pescara, sito nel Comune di 
Pescara in via Catullo n. 2, per la durata di 
giorni trenta consecutivi a decorrere dal 

09/08/2010, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
nei giorni dal lunedì al venerdì. 

Una copia degli elaborati progettuali è de-
positata anche presso il Comune di Civitella 
Casanova a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione. 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all�Albo Pretorio del Comune di 
Civitella Casanova. 

Inoltre la medesima ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.R.A. ed inserita nel sito web della 
Regione Abruzzo. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatibili 
con quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell�ordinanza sul B.U.R.A. 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi costituiti in associazioni o comitati cui 
possa derivare un pregiudizio, devono pervenire 
in forma scritta al Servizio Procedente entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'or-
dinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero entro 
il termine di trenta giorni decorrente dalla 
scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all�Albo Pretorio dei Comu-
ni interessati, qualora più favorevole all�istante. 

Copia della presente ordinanza sarà comu-
nicata: 
- al Comando Militare Esercito �Abruzzo�; 
- alla Giunta Regionale d�Abruzzo - Direzio-

ne LL.PP.; 
- al Segretario dell�Autorità di Bacino della 

Regione Abruzzo; 

- alla Provincia di Pescara; 
- al Comune di Civitella Casanova; 
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- all�A.T.O. n. 4 Pescarese; 

- all�A.C.A.  
La conferenza di servizi, di cui all�art. 19, 

comma 3, del Regolamento 3/Reg. del 
13.08.2007, alla quale potrà intervenire chiun-
que ne abbia interesse, è fissata per il giorno 
30/09/2010 alle ore 10.00 presso la sede del 
Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara 
in Via Catullo 2. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui all�art. 43 del Regolamento n. 3/Reg. 
del 13.08.2007 con provvedimento espresso a 
cura dell�Autorità Concedente DIREZIONE 
LL.PP..  

Nel caso di mancata conclusione del proce-
dimento nei termini previsti il richiedente potrà 
ricorrere al Tribunale Amministrativo Regiona-
le competente ai sensi dell�art. 2, comma 4 bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i.. 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell�art. 8 della l. 241/90, costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento 
di rilascio della concessione in oggetto. 

Il Responsabile del Procedimento è 
il Sig. Ing. Maurizio Pagliaro tel. 085/65341 
int. 124 fax 085/4518770 - 
email: maurizio.pagliaro@regione.abruzzo.it. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Ing. Emidio Primavera 
 

 
DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO - GESTIONE INTEGRATA 
DEI BACINI IDROGRAFICI � DIFESA 

DEL SUOLO E DELLA COSTA 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE 

SEDE PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 29.07.2010, n. DC15/105: 
Ordinanza di istruttoria. Oggetto: ATO 

n. 4 Pescarese. Ordinanza di istruttoria per 

la domanda di concessione, ai sensi dell�art. 
17 T.U. n. 1775/1933, tendente a derivare le 
acque ad uso potabile provenienti dalla Sor-
gente �S. Anello� posta nel Comune di Civi-
tella Casanova per una quantità pari a mod. 
0,005 (l/s 0,5). 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 

Vista la domanda di concessione in sanato-
ria prot. 6030 del 26.11.1999 presentata dal-
l�ACA Val Pescara - Tavo - Foro, ai sensi 
dell�art. 17 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, ten-
dente ad ottenere la concessione per derivare 
acqua per uso potabile proveniente dalla Sor-
gente �S. Anello� posta nel Comune di Civitel-
la Casanova, per una quantità pari a mod. 0,005 
(l/s 0,5); 

Vista la Determina DN16/198 del 25.5.2006 
che autorizza l�esercizio provvisorio della 
derivazione di acqua per uso potabile prove-
niente dalla Sorgente �S. Anello�, nel Comune 
di Civitella Casanova, per una quantità pari a 
mod. 0,005 (l/s 0,5); 

Vista la nota presentata in data 25.2.2010, 
prot 698, dall�ATO n. 4 Pescarese con cui sono 
stati trasmessi gli elaborati necessari e la rice-
vuta del versamento delle spese di istruttoria; 

Preso atto dei seguenti pareri: 

1. parere favorevole espresso ai sensi dell�art. 
13 comma 1 del Regolamento regionale n. 
3/Reg. del 13.08.2007 dall�Autorità dei Ba-
cini di Rilievo Regionale dell�Abruzzo e del 
Bacino Interregionale del Fiume Sangro con 
nota prot. n. RA/127512 del 5.7.2010; 

2. parere favorevole dell�Autorità Concedente 
Regionale (Direzione LL.PP.) ai sensi 
dell�art. 13 comma 3 lettera b del Regola-
mento regionale n. 3/Reg. del 13.08.2007 
per decorrenza dei termini; 

Visto l�art. 14 del Regolamento Regionale 
n. 3/Reg. del 13.08.2007; 
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ORDINA 

che la domanda dell�ATO n. 4 Pescarese, 
acquisita agli atti di questo Servizio al prot. 477 
del 26.2.2010, sia depositata unitamente agli 
atti di progetto presso il Servizio del Genio 
Civile Regionale di Pescara, sito nel Comune di 
Pescara in via Catullo n. 2, per la durata di 
giorni trenta consecutivi a decorrere dal 
09/08/2010, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
nei giorni dal lunedì al venerdì. 

Una copia degli elaborati progettuali è de-
positata anche presso il Comune di Civitella 
Casanova a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione. 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all�Albo Pretorio del Comune di 
Civitella Casanova. 

Inoltre la medesima ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.R.A. ed inserita nel sito web della 
Regione Abruzzo. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatibili 
con quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell�ordinanza sul B.U.R.A. 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi costituiti in associazioni o comitati cui 
possa derivare un pregiudizio, devono pervenire 
in forma scritta al Servizio Procedente entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'or-
dinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero entro 
il termine di trenta giorni decorrente dalla 
scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all�Albo Pretorio dei Comu-
ni interessati, qualora più favorevole all�istante. 

Copia della presente ordinanza sarà comu-
nicata: 

- al Comando Militare Esercito �Abruzzo�; 

- alla Giunta Regionale d�Abruzzo - Direzio-
ne LL.PP.; 

- al Segretario dell�Autorità di Bacino della 
Regione Abruzzo; 

- alla Provincia di Pescara; 

- al Comune di Civitella Casanova; 

- all�A.T.O. n. 4 Pescarese; 

- all�A.C.A.  

La conferenza di servizi, di cui all�art. 19, 
comma 3, del Regolamento 3/Reg. del 
13.08.2007, alla quale potrà intervenire chiun-
que ne abbia interesse, è fissata per il giorno 
30/09/2010 alle ore 10.00 presso la sede del 
Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara 
in Via Catullo 2. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui all�art. 43 del Regolamento n. 3/Reg. 
del 13.08.2007 con provvedimento espresso a 
cura dell�Autorità Concedente DIREZIONE 
LL.PP..  

Nel caso di mancata conclusione del proce-
dimento nei termini previsti il richiedente potrà 
ricorrere al Tribunale Amministrativo Regiona-
le competente ai sensi dell�art. 2, comma 4 bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i.. 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell�art. 8 della l. 241/90, costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento 
di rilascio della concessione in oggetto. 

Il Responsabile del Procedimento è 
il Sig. Ing. Maurizio Pagliaro tel. 085/65341 
int. 124 fax 085/4518770 - 
email: maurizio.pagliaro@regione.abruzzo.it. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Ing. Emidio Primavera 
 

 
DIREZIONE LL.PP. - SERVIZIO IDRICO 
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INTEGRATO - GESTIONE INTEGRATA 
DEI BACINI IDROGRAFICI � DIFESA 

DEL SUOLO E DELLA COSTA 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE 

SEDE PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 29.07.2010, n. DC15/106: 
Ordinanza di istruttoria. Oggetto: ATO 

n. 4 Pescarese. Ordinanza di istruttoria per 
la domanda di concessione, ai sensi dell�art. 
17 T.U. n. 1775/1933, tendente a derivare le 
acque ad uso potabile provenienti dalla Sor-
gente �Fonte Madonna� posta nel Comune 
di Civitella Casanova per una quantità pari a 
mod. 0,05 (l/s 5,0). 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 

Vista la domanda di concessione in sanato-
ria prot. 6028 del 26.11.1999 presentata 
dall�ACA Val Pescara - Tavo - Foro, ai sensi 
dell�art. 17 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, ten-
dente ad ottenere la concessione per derivare 
acqua per uso potabile proveniente dalla Sor-
gente �Fonte Madonna� posta nel Comune di 
Civitella Casanova, per una quantità pari a mod. 
0,05 (l/s 5,0); 

Vista la Determina DN16/196 del 25.5.2006 
che autorizza l�esercizio provvisorio della 
derivazione di acqua per uso potabile prove-
niente dalla Sorgente �Fonte Madonna�, nel 
Comune di Civitella Casanova, per una quantità 
pari a mod. 0,05 (l/s 5,0); 

Vista la nota presentata in data 25.2.2010, 
prot. 694, dall�ATO n. 4 Pescarese con cui sono 
stati trasmessi gli elaborati necessari e la rice-
vuta del versamento delle spese di istruttoria; 

Preso atto dei seguenti pareri: 

1. parere favorevole espresso ai sensi dell�art. 
13 comma 1 del Regolamento regionale 
n.3/Reg. del 13.08.2007 dall�Autorità dei 
Bacini di Rilievo Regionale dell�Abruzzo e 
del Bacino Interregionale del Fiume Sangro 
con nota prot. n. RA/127512 del 5.7.2010; 

2. parere favorevole dell�Autorità Concedente 
Regionale (Direzione LL.PP.) ai sensi 
dell�art. 13 comma 3 lettera b del Regola-
mento regionale n. 3/Reg. del 13.08.2007 
per decorrenza dei termini; 

Visto l�art. 14 del Regolamento Regionale 
n. 3/Reg. del 13.08.2007; 

ORDINA 

che la domanda dell�ATO n.4 Pescarese, 
acquisita agli atti di questo Servizio al prot. 473 
del 26.2.2010, sia depositata unitamente agli 
atti di progetto presso il Servizio del Genio 
Civile Regionale di Pescara, sito nel Comune di 
Pescara in via Catullo n. 2, per la durata di 
giorni trenta consecutivi a decorrere dal 
09/08/2010, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
nei giorni dal lunedì al venerdì. 

Una copia degli elaborati progettuali è de-
positata anche presso il Comune di Civitella 
Casanova a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione. 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all�Albo Pretorio del Comune di 
Civitella Casanova. 

Inoltre la medesima ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.R.A. ed inserita nel sito web della 
Regione Abruzzo. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatibili 
con quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell�ordinanza sul B.U.R.A. 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi costituiti in associazioni o comitati cui 
possa derivare un pregiudizio, devono pervenire 
in forma scritta al Servizio Procedente entro 
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trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'or-
dinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero entro 
il termine di trenta giorni decorrente dalla 
scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all�Albo Pretorio dei Comu-
ni interessati, qualora più favorevole all�istante. 

Copia della presente ordinanza sarà comu-
nicata: 

- al Comando Militare Esercito �Abruzzo�; 

- alla Giunta Regionale d�Abruzzo - Direzio-
ne LL.PP.; 

- al Segretario dell�Autorità di Bacino della 
Regione Abruzzo; 

- alla Provincia di Pescara; 

- al Comune di Civitella Casanova; 

- all�A.T.O. n. 4 Pescarese; 

- all�A.C.A.  

La conferenza di servizi, di cui all�art. 19, 
comma 3, del Regolamento 3/Reg. del 
13.08.2007, alla quale potrà intervenire chiun-
que ne abbia interesse, è fissata per il giorno 
30/09/2010 alle ore 10.00 presso la sede del 
Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara 
in Via Catullo 2. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui all�art. 43 del Regolamento n. 3/Reg. 
del 13.08.2007 con provvedimento espresso a 
cura dell�Autorità Concedente DIREZIONE 
LL.PP..  

Nel caso di mancata conclusione del proce-
dimento nei termini previsti il richiedente potrà 
ricorrere al Tribunale Amministrativo Regiona-
le competente ai sensi dell�art. 2, comma 4 bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i.. 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell�art. 8 della l. 241/90, costitui-
sce comunicazione di avvio del procedimento 
di rilascio della concessione in oggetto. 

Il Responsabile del Procedimento è 
il Sig. Ing. Maurizio Pagliaro tel. 085/65341 

int. 124 fax 085/4518770 - 
email: maurizio.pagliaro@regione.abruzzo.it. 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Ing. Emidio Primavera 
 
 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 
POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E 
INNOVAZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI. 
GOVERNANCE. SISTEMA NORMATIVO 

 
DETERMINAZIONE 05.08.2010, n. DL22/38: 

Avviso pubblico per la per la selezione 
dell'Organismo Intermedio a cui affidare la 
gestione della Sovvenzione Globale denomi-
nata: "Reti per l'accompagnamento all'inse-
rimento socio-lavorativo di soggetti svantag-
giati" - FO FSE Abruzzo 2007-2013 Obietti-
vo "Competitività regionale e Occupazione". 
Approvazione risultati valutazione di merito 
delle candidature. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) DI PRENDERE ATTO dei risultati del la-
voro svolto dal Nucleo di valutazione, come 
da verbale di valutazione di merito del 
28.07.2010, trasmesso, con nota prot. n. RA 
146004DL/P/int. del 29/07/2010, al Servizio 
"Programmazione e Innovazione delle Poli-
tiche attive del lavoro, formative e sociali. 
Governance. Sistema Formativo", allegato 
al presente atto quale parte integrante e so-
stanziale. (Allegato "A") 

2) DI APPROVARE la graduatoria finale di 
merito di seguito riportata: 

 



Anno XLI - N. 59 (15.09.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 235 

 

3) DI PROCEDERE ad Impegnare, con Im-putazione sul pertinenti capitoli del bi-lancio 2010, che 
presentano la disponibilità la somma complessiva di � 8.481.912,00 (IVA inclusa),  come di seguito 
specificato: 

4) DI PROCEDERE alla notifica dell'avvenuta 
approvazione del progetto al soggetto posi-
zionato al primo posto in graduatoria ed alla 
contestuale richiesta di trasmissione, entro 
dieci giorni, di documentazione idonea ad 
attestare le dichiarazioni sostitutive, rese ai 
sensi del DPR n. 445/2000, nonché, trattan-
dosi di costituendo RTI/ATS, dell'atto di co-
stituzione. 

5) DI PROCEDERE, entro trenta giorni dal 
ricevimento, alla verifica dell'idoneità della 
succitata documentazione. 

6) DI DARE ATTO che all'affidamento dell'in-
tervento si procede successivamente, previa 
propedeutica stipula dell'Accordo tra Regio-
ne Abruzzo (Ad.G.) e Organismo Interme-
dio, in caso di valutazione positiva della ri-
petuta documentazione. 

7) DI PROCEDERE, nel caso in cui il soggetto 
primo classificato non riesca a comprovare 
in modo idoneo le dichiarazioni rilasciate ai 
sensi del DPR n. 445/2000, allo scorrimento 
della graduatoria, stante la presenza di un 
ulteriore soggetto utilmente inserito in essa. 

8) DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento nel B.U.R.A e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

9) DI TRASMETTERE copia del presente 

provvedimento: 

- al Direttore della Direzione 
P.AL.F.I.P.S., ai sensi dell'art. 16, com-
ma 10, L. R., nr. 7/2002; 

- alla Direzione "Riforme Istituzionali - 
Enti locali - Bilancio - Attività sportive" 
Servizio DB9 "Ragioneria Generale";  

- al Servizio DL28 - "Coordinamento e 
Monitoraggio. Vigilanza, Controlli e Ve-
rifica Rendicontazione" della Direzione; 

- alla Società Ernst&Young mandatari a 
del costituendo RTI/ ATS, classificatosi 
al primo posto in graduatoria; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE 
CIVILE - AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 30.07.2010, n. DR4/134: 
D. Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i.- D. Lgs. 

24.06.2003, n. 209 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. � Centro di autodemolizione, 
recupero di materiali e rottamazione di 
veicoli a motore e/o loro parti �F.lli Anello 
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s.n.c.� -Via Vella n. 42 -66013 Chieti Scalo- 
Ordinanza DF3/04 del 08.01.2002, rinnovata 
con Determina Dirigenziale DN3/196 del 
27.12.2007. APPROVAZIONE DEL PIANO 
DI ADEGUAMENTO E MODIFICA 
DETERMINAZIONE DN3/196 DEL 
27.12.2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate,  

1) di approvare, ai sensi dell�art.15 del D. Lgs. 
n. 209/03 e s.m.i., il Piano di Adeguamento 
del Centro di autodemolizione, recupero di 
materiali e rottamazione di veicoli a motore 
e/o loro parti �F.lli Anello s.n.c.� -Via Vella 
n. 42 -66013 Chieti Scalo- Ordinanza 
DF3/04 del 08.01.2002, rinnovata con De-
termina Dirigenziale DN3/196 del 
27.12.2007, e successive modifiche ed inte-
grazioni, così come  risultante dalla docu-

mentazione presentata e, specificatamente:  

Piano di adeguamento 
 

1- relazione tecnica con i seguenti allegati: 

- all. 1)catasto fabbricati e terreni 
Comune di Chieti partt. 41 e 4321; 

- all. 2)comodato d�uso Fg. di mappa 
44 partt. 4426 e 4516; 

- all. 3)realizzazione rete raccolta ac-
que ed impianto depurazione; 

- all. 4)realizzazione piazzale; 

- all. 5)particolari isola di bonifica; 

2- planimetria catastale; 

3- planimetria generale; 

4- dichiarazione di inesistenza vincoli; 
5- corografia ed elaborati planimetrici; 

6- cerificato iscrizione CCIA; 

7- valutazione di impatto acustico; 

2) di stabilire che l�elenco dei Codici CER in 
ingresso all�impianto di autodemolizione, 
sono quelli di seguito riportati:  

 

  Attività di trattamento veicoli fuori uso (CER in ingresso e potenzialità annua): 
 

CODICI CER 
(All.D,p. IV 

D.Lgs. n.152/06 e 
D.Lgs. n. 4/08) 

DESCRIZIONE RIFIUTO POTENZIALITA� 
Veicoli/anno 

Tipo di operazione 
(D15-R13) 

16 01 04* 
 
 
 

16 01 06 
 
 
 

 
Veicoli fuori uso. 

 
 

Veicoli fuori uso, non 
contenente né liquidi 
né altre componenti 

pericolose. 

 
capacità massima di 
t/anno 2230,20 t 

(2520 veicoli/anno) 
 
 

 
 
3) di ritenere che, ai sensi dell�art. 45 della 

L.R. n. 45/07 e delle direttive in materia di 
varianti agli impianti di smaltimen-

to/recupero, l�attività di recupero del Codice 
CER 16 01 17 non costituisce variante so-
stanziale, non comportando la stessa varia-
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zioni gestionali per l�attività di autodemoli-
zione;  

4) di modificare l�elenco dei Codici CER in 
uscita dall�impianto di autodemolizione, 
autorizzato dalla Determinazione Dirigen-
ziale n. DN3/196 del 27.12.2007, con il se-
guente elenco di rifiuti prodotti dalla messa

in sicurezza e dallo smantellamento dei vei-
coli fuori uso, conformemente all�elenco ti-
po dei rifiuti, come da Decisione 
2000/532/CE del 3 maggio 2000, successi-
vamente modificata dalla Decisione 
2001/119/CE del 22 gennaio 2001, pur ri-
tenendo che lo stesso assuma valenza pu-
ramente indicativa e non restrittiva: 

 
 
13.01.09*   Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati            
13.01.10*  Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati         
13.01.11*  Oli sintetici per circuiti idraulici         
13.01.12*  Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili      
13.01.13*  Altri oli per circuiti idraulici         
13.02.05*  Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati     
13.02.06*   Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione      
13.02.07*   Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile    
13.02.08*  Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazioni        
13.05.06*  Oli prodotti dalla separazione olio/acqua        
13.05.07*  Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua       
13.07.03*  Altri carburanti (comprese le miscele)        
13.08.02*   Altre emulsioni          
15.02.02*   Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri del/' olio non specificati altrimenti), stracci,     
   indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose      
16.01.03  Pneumatici fuori uso      _________ 
16.01.07*  Filtri dell'olio          
16.01.08*   Componenti contenenti mercurio          
16.01.09*   Componenti contenenti PCB        
16.01.10*   Componenti esplosivi (ad esempio "air bag")        
16.01.11*  Pastiglie per freni, contenenti amianto       
16.01.12  Pastiglie per freni, divèrse da quelle di cui la voce 16.01.11      
16.01.13*   Liquidi per freni         
16.01.14*  Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose       
16.01.15  Liquidi antigelo diversi da quelli di cui la voce 16.01.14       
16.01.16   Serbatoi per gas liquido        
16.01.17  Metalli ferrosi          
16.01.18  Metalli non ferrosi          
16.01.19  Plastica           
16.01.20  Vetro           
16.01.21*  Componenti pericolosi diversi da quelli di cui le voci da 16.01.07 a 16.01.11, 16.01.13, 16.01.14  
16.01.22   Componenti non specificati altrimenti-        
16.01.99   Rifiuti non specificati altrimenti         
16.06.01*   Batterie al piombo          
16.08.01  Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino (tranne 16.08.07)    
16.08.07*  Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose       
16.10.02   Soluzioni acquose di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.01      
16.10.04  Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.03     
19.10.03*  Fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose      
19.10.04   Fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19.10.03      
 
5) di prescrivere che il termine per la conclu-

sione dei lavori previsti dal Piano di Ade-
guamento, da eseguirsi con le modalità pre-
viste nel progetto, non può essere superiore 

a 18 mesi, a decorrere dalla data di appro-
vazione del progetto, riferita a quella di rila-
scio della presente autorizzazione; 

6) di prescrivere, inoltre, che il beneficiario 
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della presente autorizzazione provveda a 
comunicare alla Regione Abruzzo (Serv. 
Gestione Rifiuti), alla A.R.T.A. ed alla Pro-
vincia, territorialmente competenti, la con-
clusione dei lavori, entro e non oltre il ter-
mine di gg. 30 dalla conclusione degli stes-
si; 

7) di prescrivere, infine, che le operazioni di 
trattamento, di cui all'art. 3, comma1, lett.f) 
del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., siano svolte in 
conformità ai principi generali previsti dal 
D.Lgs. n. 152/06 ed alle pertinenti prescri-
zioni dell�All. I del D.Lgs. 209/03 e smi, 
nonché nel rispetto dei seguenti obblighi: 

a. effettuare al più presto le operazioni per 
la messa in sicurezza del veicolo fuori 
uso di cui all'allegato I, punto 5 del D. 
Lgs. N. 209/03 e s.m.i.; 

b. effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all�allegato I, punto 5 
del D. Lgs. 209/03 e s.m.i., prima di 
procedere allo smontaggio dei compo-
nenti del veicolo fuori uso o ad altre e-
quivalenti operazioni volte a ridurre gli 
eventuali effetti nocivi sull'ambiente; 

c. rimuovere preventivamente, nell'eserci-
zio delle operazioni di demolizione, i 
componenti ed i materiali di cui all'alle-
gato II del D. Lgs. 209/03 e s.m.i., eti-
chettati o resi in altro modo identificabi-
li, secondo quanto disposto in sede co-
munitaria; 

d. rimuovere e separare i materiali e i com-
ponenti pericolosi in modo da non con-
taminare i successivi rifiuti frantumati 
provenienti dal veicolo fuori uso; 

e. eseguire le operazioni di smontaggio e di 
deposito dei componenti in modo da non 
comprometterne la possibilità di reim-
piego, di riciclaggio e di recupero. 

8) di stabilire che, ai sensi dell�art. 15, commi 
6, 7 e 8 del D. Lgs. n. 209/03 e s.m.i., ri-

chiamati dall�art. 231, commi 10, 11 e 12 
del D. Lgs. 152/06, è consentito: 

a. il commercio delle parti di ricambio re-
cuperate in occasione dello svolgimento 
delle operazioni di trattamento del veico-
lo fuori uso, ad esclusione di quelle che 
hanno attinenza con la sicurezza dello 
stesso veicolo individuate all�All. III 
dello stesso; 

b. le parti di ricambio attinenti alla sicurez-
za del veicolo fuori uso possono essere 
cedute solo agli iscritti alle imprese e-
sercenti attività di autoriparazione, di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e suc-
cessive modificazioni e sono utilizzate 
se sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dall'art. 80 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

c. l'utilizzazione, da parte della ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve risul-
tare da fatture rilasciate al cliente; 

9) di prescrivere il rispetto delle disposizioni di 
cui al D.Lgs. 151/05 in materia di rifiuti e-
lettrici ed elettronici (RAEE) per i codici di 
pertinenza in uscita per le attività di auto-
demolizione; 

10) di stabilire, inoltre, che l�esercizio 
dell�attività prosegua nei limiti e prescrizio-
ni indicate con determina dirigenziale 
DN3/196 del 27.12.2007, confermando la 
validità dell�autorizzazione all�esercizio ivi 
indicata (scadente il 27.12.2017); 

11) di stabilire che l�impianto deve tener conto e 
deve essere realizzato secondo le prescri-
zioni di cui ai verbali del G.d.L, che si in-
tendono nel presente atto interamente ripor-
tati; 

12) di stabilire, ancora, che il presente provve-
dimento, integra e modifica quanto prece-
dentemente disposto, con richiamo di tutte 
le condizioni e le prescrizioni già stabilite e 
compatibili con le modalità realizzative e 
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gestionali della presente determinazione; 

13) di richiamare la Ditta agli adempimenti pre-
visti dal SISTRI (Sistema di controllo della 
rintracciabilità dei rifiuti), di cui al D.M. 
17/12/2009 e s.m.i., per quanto applicabili al 
caso in specie; 

14) di stabilire, inoltre, per i rifiuti costituiti da 
parti di autoveicoli provenienti da attività 
artigianali operanti nel campo della manu-
tenzione e riparazione dei veicoli, ex art. 5, 
comma 15 del D.Lgs. 209/05 e s.m.i., non-
ché i veicoli fuori uso non rientranti nelle 
disposizioni indicate all�art. 231 del D.Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i. al fine di dar luogo al rila-
scio della relativa autorizzazione, la ditta in-
teressata deve inoltrare istanza in tal senso 
allegando una relazione tecnica di dettaglio 
in ordine ai quantitativi relativi ad ogni sin-
golo CER e le relative potenzialità sia annua 
che istantanea, gestibile nell�impianto di che 
trattasi, da trasmettere alla Regione Abruz-
zo, all�A.R.T.A. e alla Provincia di Chieti 
entro 60 gg. (sessanta) dalla notifica del pre-
sente provvedimento, in merito al cui conte-
nuto saranno adottati i provvedimenti con-
sequenziali; 

15) di stabilire, infine, che l�inosservanza delle 
prescrizioni del presente provvedimento 
comporta l�adozione dei provvedimenti pre-
visti dall�art. 208, comma 13 del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

16) di richiamare la Ditta F.lli all�osservanza di 
quanto previsto dal D.M. Ambiente 15 feb-
braio 2010, pubblicato sulla G.U. del 27 
febbraio 2010, con il quale il ministero 
dell�Ambiente è intervenuto a modificare ed 
integrare il D.M. 17 dicembre 2009 � �Isti-
tuzione del sistema di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti � SISTRI�; 

17) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Chieti (CH), alla Pro-
vincia di Chieti, all�A.R.T.A. - Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente - Direzione Cen-

trale di Pescara, all�A.R.T.A. - Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente - Dipartimento 
Provinciale di Chieti, all�Albo Nazionale 
Gestori Ambientali, presso la Camera di 
Commercio di L�Aquila ed al Pubblico Re-
gistro Automobilistico (P.R.A) di Chieti; 

18) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui uno viene notificato, ai sensi 
di legge, alla Ditta �F.lli Anello s.n.c.� -Via 
Vella n. 42 -66013 Chieti Scalo (CH)�;  

19) di disporre la pubblicazione, limitatamente 
all�oggetto ed al dispositivo, del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. 

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE RISORSE UMANE 
E STRUMENTALI 

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E CONTENZIOSO 

DETERMINAZIONE 10/09/2010, n. DD20/152: 
Sospensione in via di autotutela, ai sensi 

dell�art. 21 quater della legge 241/90 e 
ss.mm.ii, delle procedure di selezione indette 
con provvedimenti nn. DD3/112, DD3/113 e 
DD3/114 del 23.07.2010, aventi per oggetto: 
�Approvazione avviso di selezione pubblica, 
per titoli ed esami, finalizzata all�appro-
vazione di graduatorie per l�assunzione di 
personale a tempo determinato di categoria 
B3-C-D�. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso: 

- Che con D.G.R. n. 756 del 14.12.2009 il 
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Servizio Organizzazione e Sviluppo delle 
Risorse Umane è stato autorizzato a porre in 
essere tutti gli atti necessari per l�attivazione 
delle procedure finalizzate all�espletamento 
di prove selettive, giusta previsione di cui 
all�art. 8 dell�Atto di organizzazione appro-
vato con D.G.R. n. 871 del 3.10.2001 e suc-
cessivamente modificato con D.G.R. n. 569 
del 19.07.2010; 

- Che, pertanto, il Servizio Organizzazione e 
Sviluppo Risorse Umane, ora ridenominato 
Servizio Organizzazione e Contenzioso, con 
provvedimenti nn. DD3/112, DD3/113 e 
DD3/114 del 23.07.2010 ha proceduto 
all�approvazione degli avvisi di selezione 
pubblica, per titoli ed esami, finalizzati 
all�approvazione di graduatorie per l�assun-
zione di personale a tempo determinato di-
sponendone, nel contempo, le relative indi-
zioni mediante pubblicazione degli avvisi 
medesimi sul BURA e sul sito internet 
dell�Ente; 

- Che alla data del 13 settembre 2010 é stato 
fissato il termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione alle procedure 
concorsuali in parola; 

Vista la nota prot. n. 168459/DD 
dell�8.09.2010, (All.to A) con la quale il Diret-
tore regionale, nel partecipare le decisioni 
concernenti l�opportunità di sospendere le 
procedure concorsuali a tempo determinato, 
concordate nella riunione del 7.09.2010 tra 
l�Assessore preposto alle Risorse Umane e le 
OO.SS come da allegato verbale, invita questo 
Servizio a procedere, con urgenza, all�adozione 
degli atti consequenziali; 

Preso atto delle motivazioni di cui al verbale 
dell�incontro del 7.09.2010 che per relationem 
qui di seguito si riportano: ��..omississ 
�..hanno concordato sulla necessità di sospen-
dere i bandi relativi alle selezioni a tempo 
determinato per concedere il tempo necessario 
alla predisposizione di percorsi selettivi più 

rispondenti ad una più ampia partecipazione e 
soprattutto per verificare tutte le possibilità di 
percorsi più rispondenti al superamento della 
situazione del precariato anche sulla scorta 
dell�annunciato parere della Funzione Pubbli-
ca�; 

Rilevata l�urgenza di procedere all�adozione 
di uno specifico provvedimento propedeutico 
alla sospensione degli avvisi di bando di con-
corso approvati con determinazioni dirigenziali 
nn DD3/112, DD3/113 e DD3/114 del 
23.07.2010, stante l�imminente scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle do-
mande di partecipazione; 

Visto l�art. 21 quater della legge 241/90 e 
ss.mm.ii. che consente la sospensione degli 
effetti del provvedimento amministrativo per il 
tempo strettamente necessario alla valutazione 
della persistenza dell�interesse pubblico sotteso 
all�atto a cui si riferisce ovvero per l�eventuale 
rimozione di situazioni non pienamente rispon-
denti all�ordinamento giuridico; 

Ritenuto, pertanto, di disporre, in via di au-
totutela ed in applicazione del disposto di cui al 
comma 2 dell�art. 21 quater della Legge 241/90 
e ss.mm.ii. la sospensione, fino alla data del 
30.09.2010, degli effetti di cui ai provvedimenti 
dirigenziali nn DD3/112, DD3/113 e DD3/114 
del 23.07.2010 aventi ad oggetto le procedure 
concorsuali per la selezioni di personale a 
tempo determinato; 

Tutto ciò premesso e considerato  

DETERMINA 

per le motivazioni sopra esposte 

- di disporre, ai sensi e per gli effetti dell�art. 
21 quater della legge 241/90 e ss.mm.ii, la 
sospensione fino alla data del 30 settembre 
2010 delle procedure concorsuali indette 
con provvedimenti dirigenziali nn. 
DD3/112, DD3/113 e DD3/114 del 
23.07.2010, aventi ad oggetto �Approvazio-
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ne avviso di selezione pubblica, per titoli ed 
esami, finalizzata all�approvazione di gra-
duatorie per l�assunzione di personale a 
tempo determinato di categoria B3-C-D�; 

- di ritenere comunque validamente presenta-
te le domande pervenute o che perverranno 
entro il termine di scadenza; 

- di procedere, a cura dell�Ufficio Recluta-
mento e Incarichi dirigenziali, alla pubblica-
zione del presente provvedimento sul sito 
internet della Regione Abruzzo e sul 
B.U.R.A onde consentire agli interessati di 
venire a conoscenza delle determinazioni 
assunte da questa Amministrazione. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giulia Marchetti 

(assente) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Claudio Di Giampietro 

 
 

DIREZIONE SVILUPPO DEL TURISMO, 
POLITICHE CULTURALI 

SERVIZIO POLITICHE CULTURALI 
 

DETERMINAZIONE 11.08.2010, n. DF11/397: 
Iscrizione all�Elenco Regionale degli Edi-

tori Abruzzesi istituito dall�art. 9 della L.R. 
25.11.1998 n. 138. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per qanto detto in narrativa: 

1) Di autorizzare l�iscrizione all�elenco Regio-
nale degli Editori Abruzzesi, istituito presso 
la Giunta Regionale ai sensi dell�art. 9 della 
L.R. 25.11.1998 n. 138 l�Editore in elenco 
indicato con l�attribuzione del numero 
d�ordine di iscrizione; 

2) Di rendere noto che ai sensi e per gli effetti 
della legge 7.8.1990, n. 241 recante �nuove 
norme in materia di procedimento ammini-
strativo� il responsabile del procedimento è 
il Sig. Renzo Antonacci Tel. 0862/364432 � 
Fax 0862/364421; 

3) Di disporre che il presente provvedimento 
venga inserito nella raccolta ufficiale delle 
determinazioni adottate dal Dirigente del 
Servizio; 

4) Di inviare copia del presente provvedimento 
al Bollettino Ufficiale della Regione Abruz-
zo per la pubblicazione ai sensi dell�art. 26 
della legge 7.8.1990 n. 241; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Avv. Paola Di Salvatore 

 

Segue allegato
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PESCARA 

 
ESTRATTO ATTO DI DETERMINAZIONE N. 1796 DEL 02.07.2010. Lavori di ripristino 

viabilità sul tratto di strada al km 3+650 circa della S.P. n. 66 ( ex S.P. S.S. 5 Bolognano-
Musellaro-Salle-S.Tommaso) � V12. 

La Provincia Pescara, con atto di determinazione n. 1796 del 02.07.2010 a firma del Dirigente del 
Settore V - Opere Pubbliche Ing. Paolo D�Incecco, ha disposto la liquidazione diretta delle indennità di 
espropriazione e di occupazione alle ditte che hanno accettato e convenuto la cessione volontaria, 
proprietarie delle porzioni di immobili necessari per la esecuzione dei lavori di ripristino viabilità sul 
tratto di strada al km 3+650 circa della S.P. n. 66 ( ex S.P. S.S. 5 Bolognano-Musellaro-Salle-
S.Tommaso) � V12. 

� Omissis � 

 

 
La presente copia per estratto, è conforme all�originale dell�atto di determinazione n. 1796 del 

02.07.2010. 

Pescara, lì 27.07.2010 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE V - OPERE PUBBLICHE  
Ing. Paolo D�Incecco 
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COMUNE DI CAPPADOCIA (AQ) 
Avviso PRG. 
Ai sensi dell�art. 11 della L.R. 18/83 e suc-

cessive modifiche e integrazioni, si informa che 
con atto di C.C. n. 15 del 08.06.2010 è stato 
approvato il P.R.G. del Comune. 

Cappadocia, 28.07.2010 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Mario Ferrazza 

 
 

COMUNE DI TORTORETO (TE) 
Adozione della Variante parziale al Piano 

Regolatore Esecutivo vigente per regressione 
aree edificabili. 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria comunale di Torto-
reto sono depositati gli atti riferiti alla �Varian-
te parziale al Piano Regolatore Esecutivo 
vigente per regressione aree edificabili�, adot-
tata con delibera di Consiglio Comunale n. 35 
in data 30.06.2010. 

Chiunque ne abbia interesse potrà prenderne 
visione presso la Segreteria Comunale di Torto-
reto  a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso e per 45 giorni consecutivi, tutti 
i giorni dal lunedì al sabato nelle ore d�ufficio e 
la domenica dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

Entro tale termine possono essere presentate 
osservazioni anche sotto forma di istanze, 
proposte o contributo. 

Tortoreto lì 15.09.2010 

IL SINDACO 
Generoso Monti 

 
 
CIVITALUPARELLA WIND S.r.l. (RM) 

Realizzazione parco eolico D.Lgs. 4/2008, 
All. III, lettera c bis � pubblicazione estratto 
giudizio art. 27 D.Lvo 4/2008. 
 
DITTA: CIVITALUPARELLA 

WIND S.R.L. 
OGGETTO: Realizzazione parco eolico 

D.Lgs. 4/2008, All. III, let-
tera c bis � pubblicazione 
estratto giudizio art. 27 
D.Lvo 4/2008 

LOCALIZZAZIONE: Comune di CIVITALUPA-
RELLA 
Loc. Civitaluparella, Mon-
telapiano e Villa Santa Ma-
ria 

PROCEDIMENTO: VALUTAZIONE IMPAT-
TO AMBIENTALE di cui 
agli artt. 23 e seguenti del 
D.Lgs. N° 4/2008 con annes-
sa VALUTAZIONE DI IN-
CIDENZA ai sensi del 
D.P.R. 357/97 e s.m.i. 

Si comunica che il Comitato di Coordina-
mento Regionale per la Valutazione di Impatto 
Ambientale per il progetto specificato in pre-
messa ha espresso il seguente GIUDIZIO N. 
1506 del 29/06/2010: FAVOREVOLE CON LE 
PRESCRIZIONI SEGUE NTI 

- con esclusione delle pale eoliche ricardenti 
sulle particelle percorse da incendi; 

- siano messe in atto  tutte le misure di mi-
tigazione previste ed indicate nelle relazioni 
di monitoraggio floro-faunistico presentate;  

- vengano effettuati i due anni di moni-
toraggio successivi alla entrata in esercizio 
dell'impianto, come indicato nelle linee 
guida. Ogni sei mesi dovrà essere presentata 
relazione agli uffici della Regione com-
petenti per la valutazione di incidenza. 
Qualora al termine del monitoraggio sia  
verificata l'incidenza dell'impianto sulle 
specie di uccelli e chirotteri dovrà essere 
interrotto il funzionamento dell'impianto 
stesso. 

- sia esclusa la pala n. 12 in quanto ricade in 
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un'area D1 destinata ad Impianti produttivi 
agricoli; la realizzazione di tale pala pre-
cluderebbe l'attuazione delle previsioni ur-
banistiche del PRG vigente. 

Tutta la documentazione oggetto dell'istrut-
toria e delle valutazioni è in visione presso la 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, E-
nergia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale � Via L. Da 
Vinci 1 L�Aquila � Pal. Silone. 

Dalla data di pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della regione decorrono i termini per 
eventuali impugnazioni in sede giurisdizionale 
da parte di soggetti interessati. 

CIVITALUPARELLA WIND S.R.L. 
Via Gramsci, 14 
00197 ROMA 
Antonio Russo 

 
 

LATERIZI F.lli Di Carlantonio (TE) 
PROCEDURA DI VERIFICA DI AS-

SOGGETTABILITA� AMBIENTALE in 
merito all�apertura di una cava di terra in 
loc. Pachierno, Comune di Montorio al Vo-
mano (TE). 

Avviso al Pubblico Art. 20 
del D.Lgs 4/2008, sue modifiche e integrazioni  

Si avvisa che è stato trasmesso alla Regione 
Abruzzo-Direzione Parchi, Territorio, Ambien-
te - Servizio Tutela ,valorizzazione del paesag-
gio e valutazioni ambientali � Ufficio valuta-
zione impatto ambientale, Via Leonardo Da 
Vinci , 67100 L�Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 

Oggetto:  
Richiesta per apertura di una cava di terra. 

Proponente: 

Laterizi F.lli Di Carlantonio con sede in 
S.Nicolò a Tordino (Te), Via Giovanni Fuschi 
cap. 64020  

Normativa di riferimento: 
D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 in materia am-

bientale, Punto 8, lett. I, All.IV (cave e torbiere) 

Localizzazione dell�intervento:  
Contrada Pachierno, Comune di Montorio al 

Vomano, Foglio catastale n. 2, p.lle 
8,9,11,15,17,20,36,40,41,42,44,45,88,90,91,93,
95,96,98,104,105,115,122,153,163,256,257. 

Descrizione dell�intervento: 
Il progetto prevede lo scavo di un rilievo 

collinare per una superficie di ha 3 per un vo-
lume di 588.000 mc per un tempo di anni 10.  

Ufficio Regionale competente: 
Direzione Parchi, Territorio e Ambiente, 

Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali.  

Dalla data di pubblicazione dell�avviso sul 
BURA, decorrono i 45 (quarantacinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, enti, priva-
ti cittadini, e portatori di interesse) in conformi-
tà alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze osservazioni 
o pareri sull�opera. 

LDC 
Laterizi F.lli Di Carlantonio S.r.l. � unipersonale 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dott. Giustino Di Carlantonio 
 
 
LUDOVICI GIOVANNI & FIGLI (AQ) 
Progetto di adeguamento/ampliamento di 

una cava di inerti in loc.tà Aspretta de Co-
mune di San Demetrio N.V. (AQ). 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs 4/2008 e s.m. ed int. 
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Si avvisa che è stato trasmesso alla Regione 
Abruzzo - Direzione Parchi, Territorio, Am-
biente - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali � Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, Via Leonardo 
Da Vinci (Palazzo Silone), 67100 il progetto di 
seguito specificato: 

OGGETTO:  
Progetto di adeguamento/ampliamento di 

una cava esistente, finalizzato ad un miglior 
recupero ambientale in località Aspretta. 

DITTA PROPONENTE: 
Ludovici Giovanni e Figli S.r.l. Via S.S Su-

bequana � loc. La Fossa � 67021 Barisciano 
(AQ) � Tel. 0862/80118, fax 0862/80606, e-
mail ludovicisrl@live.com 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 
D.Lgs. n. 4/2008 �disposizioni correttive ed 

integrative al D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 recante 
norme in materia ambientale� Art. 20 - All. IV - 
art. 8 i (cave e torbiere) recepito dalla Regione 
Abruzzo con DGR n. 209 del 17/03/2008 

LOCALIZZAZIONE DELL�INTERVENTO: 
Comune di S.Demetrio Né Vestini (AQ) � 

Loc. Aspretta � Fog. 24, p.lle dalla n. 264 alla 
n. 308, 246, 258, 259, 260, 575, 232, 233, 236, 
237, 241, 313, 314, 315, 316. 

DESCRIZIONE DELL�INTERVENTO: 
Adeguamento/ampliamento di una cava di 

ghiaia esistente (D.P.G.R. n. 844 del 24/09/87); 
ripristino ambientale con fondo ribassato e 
scarpate perimetrali a lieve pendenza fino al 
raccordo col piano di campagna circostante; 
piantumazione perimetrale e sulle scarpate di 
essenze autoctone. Superficie precedentemente 
autorizzata 35000 mq circa; superficie totale 
(autorizz. + ampliamento) interessata dall�inter-
vento 48000 mq circa. Il volume di materiale da 
coltivare (ghiaia + sterile) è di circa 150000 mc 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE: 

Direzione Parchi, Territorio e Ambiente, 
Energia - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale.  

Dalla data di pubblicazione dell�avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, enti, priva-
ti cittadini, e portatori di interesse) in conformi-
tà alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull�intervento. 

 
LUDOVICI GIOVANNI E FIGLI S.R.L. 

Via S.S Subequana 
loc. La Fossa � 67021 Barisciano (AQ) 

Sig. Raffaele Ludovici 
 

 

SANTALUCIA SERVICE S.R.L. 
ORSOGNA (CH) 

PROCEDURA DI VERIFICA DI AS-
SOGGETTABILITÀ per �Realizzazione 
impianto di deposito preliminare (D15), 
stoccaggio provvisorio (D15-R13), operazioni 
di trattamento (selezione, cernita, adegua-
mento volumetrico), la messa in riserva 
(R13) e il recupero (R3-R4) di rifiuti urbani 
e speciali non pericolosi�. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO 
Realizzazione impianto di deposito prelimi-

nare (D15), stoccaggio provvisorio (D15-R13), 
operazioni di trattamento (selezione, cernita, 
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adeguamento volumetrico), la messa in riserva 
(R13) e il recupero (R3-R4) di rifiuti urbani e 
speciali non pericolosi. 

PROPONENTE 
SANTALUCIA SERVICE S.r.l., Via Raffa-

ele Paolucci n. 88, 66036 ORSOGNA (CH), tel 
0871 869876, fax 0871 867671, e-mail: santa-
lucia@tiscali.it 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Procedura di Verifica di Assoggettabilità al-

la V.I.A. ai sensi dell�art. 20, comma 1 del 
D.Lgs 152/06 e successive modifiche e integra-
zioni, in quanto l�impianto è  riconducibile alla 
seguente tipologia di progetti elencati 
nell�Allegato IV alla PARTE SECONDA del 
suddetto D.Lgs.: 

- punto 7, lettera z.b): �Impianti di smalti-
mento e recupero di rifiuti non pericolosi, 
con capacità complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di cui 
all�Allegato C, lettere da R1 a R9, della 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n. 152� 

- punto 7, lettera t): �Impianti di smaltimento 
di rifiuti speciali non pericolosi mediante 
operazioni di deposito preliminare con ca-
pacità massima superiore a 30.000 m3 op-
pure con capacità superiore a 40 t/giorno 
(operazioni di cui all�Allegato B, lettera 
D15, della parte quarta del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152)� 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

L�intervento è localizzato nel Comune di 
Arielli (CH), in Località Carloni � Fonte del 
Pero. 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
La Società Santalucia Service S.r.l. opera da 

molti anni nel settore dei rifiuti. Al fine di 
migliorare la gestione della propria attività e dei 
servizi offerti la Società Santalucia Service 
S.r.l. intende realizzare un impianto di deposito 

preliminare (D15), stoccaggio provvisorio 
(D15-R13), operazioni di trattamento (selezio-
ne, cernita, adeguamento volumetrico), la mes-
sa in riserva (R13) e il recupero (R3-R4) di 
rifiuti urbani e speciali non pericolosi. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-

nergia- Servizio tutela, valorizzazione del pae-
saggio e valutazioni ambientali -Ufficio valuta-
zione impatto ambientale. 

Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull'opera. 

SANTALUCIA SERVICE S.r.l. 
Via Raffaele Paolucci n. 88 

66036 ORSOGNA (CH) 
 
 

TOTO S.p.A 
 

PROCEDURA DI VERIFICA DI AS-
SOGGETTABILITÀ PER REALIZZAZIO-
NE DI UN CAMPO FOTOVOLTAICO DA 
4 MW CONNESSO ALLA RETE ELET-
TRICA DI DISTRIBUZIONE - Comune di 
MANOPPELLO (PE) �. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - Direzione 
Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territo-
rio, Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valuta-
zioni Ambientali - Ufficio valutazione impatto 
ambientale, Via Leonardo da Vinci (Palazzo 
Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di seguito 
specificato: 
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OGGETTO 
REALIZZAZIONE DI UN CAMPO FO-

TOVOLTAICO DA 4 MW CONNESSO AL-
LA RETE ELETTRICA DI DISTRIBUZIONE 
- Comune di MANOPPELLO (PE) � 

PROPONENTE 

TOTO SpA - Viale Abruzzo, 410 - 66013 
Chieti (CH) Italy, Tel. +39 0871 58741, Fax. 
+39 0871 552624, e-mail: info@totospa.it). 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L�impianto in argomento si configura come 
fattispecie indicata alla lettera c) del punto 2 
dell�Allegato IV alla Parte II del D.L.vo n. 
152/2006 (secondo le modifiche introdotte dal 
D.L.vo 16/01/2008, n. 4 e dalla Legge n. 99 del 
23.07.2009), ovvero �impianti industriali non 
termici per la produzione di energia, vapore ed 
acqua calda con potenza complessiva superiore 
a 1 MW�. 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

L�impianto è previsto in Località Piano del-
la Stazza del Comune di Manoppello, in Pro-
vincia di Pescara, nella zona interclusa tra 
l�asse autostradale A-25 e le strutture dell�In-
terporto d�Abruzzo. L�elettrodotto, in gran parte 
interrato, di connessione alla rete elettrica 
interessa i territori dei Comuni di Manoppello e 
di Rosciano, fino alla Cabina Primaria di Ro-
sciano.  

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
L�impianto fotovoltaico sarà composto dal-

l�insieme dei moduli contenenti celle al silicio, 
in grado di trasformare la radiazione solare in 
energia elettrica continua, dagli inverter e dai 
trasformatori elevatori di tensione che saranno 
collegati tra di loro e, per ultimo, alla rete gene-
rale mediante elementi di misura e protezione. 
La centrale fotovoltaica sarà costituita da 16.830 
pannelli in silicio policristallino per una potenza 
di picco complessiva pari a circa 3,95 MWp. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 

Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale. 

Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull'opera. 

TOTO COSTRUZIONI GENERALI S.P.A. 
Viale Abruzzo 410 
66013 � CHIETI 

DIVISIONE ENERGIE RINNOVABILI 
Ing. Michele Scoppio 
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AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 Campagna di  abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo per l’anno 2010 

L’abbonamento decorre dal 1 Gennaio al 31 Dicembre  
 
 
 

L’abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo può essere rinnovato fino al  
31 Dicembre 2009, il canone annuale è di € 198,38. 
 
Tuttavia, nel corso dell’anno è possibile attivare nuovi abbonamenti, pagando  la rimante 
frazione di anno (1 mese, 2 mesi, ecc.) fino al 31 dicembre, calcolata sull’importo annuale di 
€ 198,38:12 = € 16,54 mensile.   
 
Il  canone annuale di abbonamento al bollettino per l’anno 2010 è di € 198,38 da  versare sul 
c.c. postale n. 12101671 intestato a : Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L’Aquila 
o con bonifico bancario alle coordinate : Ufficio Postale n. 03001 – L’Aquila Centro 
IBAN: IT-71-N-07601-03600-000012101671 - Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale. 
 
Gli abbonati per l’anno 2010 riceveranno in omaggio la raccolta su DVD dei BURA 
pubblicati nell’anno 2009. 
 
Gli abbonati che invece non intendono rinnovare il canone di abbonamento al BURA sono 
invitati a darne comunicazione all’ufficio del BURA a mezzo tel. 0862 36 4211/4221 o per 
e-mail  bura@regione.abruzzo.it 
 
N.B.  Il BURA della Serie “Supplemento” non è compreso nell’abbonamento, in esso sono 
pubblicati  gli atti che riguardano solo il personale regionale. 
“L’accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è 
consentito gratuitamente a tutti i cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di 
ufficialità e legalità”. 
 
 

Prezzo di vendita del singolo bollettino 
 

Bollettino fino a 190 pagine € 1,40, oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 
Bollettino superiore a 190 pagine € 2,80, oltre € 1,40 per eventuali spese di spedizione 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

La sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è in 
Via Salaria Antica Est - Località S.Antonio - Pile - 67100 L’Aquila 

Tel. 0862 36 4211/4221 – fax 0862 36 4219 
 




